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î) DIRETTI i 
Trent'anni di alleanza austro germanica 
L'entusiasmo degli ufficiosi 

BERLINO 6 .(B). Anche l’ufficiosa 
«Nordd. Allg.. Ztg» ricorda in un lungo 
articolo la ricorrenza del trentesimo an- 
niversario della stipulazione dell’allean- 
za fra la Germania e l’Austria-Ungheria, 
alleanza che poi, con l'adesione dell’Ita- 
lia, divenne la Triplice, che ha arrecato 
servizi incalcolabili alla pace europea. 

«Il giornale rilcva poi il fatto che que- 
Sia alleanza è sopravvissuta a una gene- 
Trazione, e dice che ciò dimostra come es- 
sa corrisponda alle necessità vitali dei 
popoli in essa uniti. 

L'alleanza non mirò mai a danneggia. 
re altre nazioni, ma volle essere sempre 
‘un baluardo della pace, ed in conformità 
‘al suo carattere pacifico promosse non 
solo relazioni amichevoli con gli Stati e- 
steri, ma fu addirittura il fertile terreno 
dal quale l’idea della pace potè succhiare 
‘nuovo nutrimento. 

Mediante l'alleanza coll’Italia il lega- 
me fra i due Stati centrali ha esteso di 
. molto la sua originaria sfera d'azione, ed 
int i 
‘difficili la sua saldezza e il grande Salone 
ch’esso ha per l'Europa. 

L'alleanza è una delle più notevoli a- 
zioni del primo cancelliere germanico. 
Dieci anni prima che il trattato fosse sti- 
pulato, Bismarck, nella sua preveggenza, 
aveva posto le basi per lo stretto legame 
fra la Germania e l’Austria-Ungheria. 

ul giornale conclude ricordando gli uo- 
mini che cooperarono ‘alla stipulazione 
dell'alleanza, dei quali ora non vive che 
l'ambasciatore de Radowitz. 

VIENNA 6 (B). Il giornale ufficiale 
«Wiener Abendpost» dedica un lungo ar- 
ticolo al trentesimo anniversario della 
stipulazione dell'alleanza austro-germa- 
nica. Dopo aver rilevato che la storia di 
questi trent'anni dimostra come i due 
contraenti Sieno rimasti fedeli alle loro 
idee Originarie, il giornale sostiene che 
l'alleanza non servì mai ad altro che a 
Scopi pacifici. Allargata più tardi con la 
adesione dell'Italia, l’alleanza fu per qua- 
Si una generazione il più forte sostegno 
della pace europea. Fu quindi una bene- 
dizione non solo per gli Stati alleati e per 
le loro popolazioni, ma per tutta 1’ Eu- 
ropa. 

Dopo un accenno all'amicizia esistente 
fra i sovrani di Germania e d’'Austria- 
Ungheria, il giornale conclude dicendo 
che la Triplice è ancor oggi uno dei fat- 
fori più vivi ed attivi della politica euro- 
Pea, sicchè bisogna nutrire la più calda 
riconoscenza per gli uomini che eressero 
nel vecchio continente questo baluardo 
della. pace. 


La visita dell’arcituca ereditario in Cermazia 

BERLINO 6 (N). Si telegrafa da Anno- 
ver che l’imperatore Guglielmo, in occa- 
sione della presenza dell'arciduca Fran: 
ccscàel’etdinando e:della duchessa: di.Ho- 
henberg a Goere nell’Annover, organiz: 
zerà nel novembre una partita di caccia 


con un grande v 
nel castello. ci RATEco 


—_—-—— 


L'aggiornamento della Dieta bosma 


VIENNA G(N)\. HI Consiglio dei ministri 
delibererà ancora nel corso di questa 


settimana l’aggiorna i 
CIA gg mento della Dieta 


La Dieta carintiana 
contro una cervellotiea denominazione 
È di Klagenfurt 
i KLAGENFURT 6 (B). Dieta. L'on. Pich- 
or riferisce su una proposta. della com- 
missione giuridica contro l’indebita el 
PESTE designazione della città di 
n Da; col nome di <Celovec» nelle 
° lerroviarie internazionali. 
Grafenaver, sloveno, parla contro ia 


Proposta, mentre Bur pi : 
Poggiano. ie 


sE dichiara che nella sua qualità 


ni pPorgomastro di Klagenfurt prenderò 
* Misure necessarie perchè l'agitazione! 


Slovena non si este 
b: Si estenda a Klagenfurt co- 
Me a Lubiana, ù 


pi presidente provin 
chè nella proposta il proced 3 

1 i a ere dell’am- 
ih Mistrazione delle Ferrovie dello Stato 
© dichiarato «sconveniente». 

La proposta è quindi accolta. 

La Dieta del Vorarlberg 

Der la lingua d'insegnamento tedesca 
di REGENZ 6 (B). Dieta. La proposta di 
ichiarare la lingua tedesca unica lingua 

insegnamento nelle scuole pubbliche: 
DOPOlar; civiche e medie del Vorarlberg 

Assegnata alla commissione scolastica, 


ciale protesta per- 


IL NUOVO CASO WAHRMUND 


PRAGA 6 (N). 


real Venerdì si terrà una con. 
erenza 


giurigi di tutti i professori della I'acoltà 

vo ca SERRA Università tedesca sul nuo- 

erano ag ahrmund, Tutti i professori che 

mente a senti furono invitati telegrafica- 
Questa conferenza. 


AI Suoni Slavi non faranno passeggiate a Vienna 
ENNA 6 (N). La «Slavische Corresp.» 


smentisce n 
el modo bit HFCA 2A 
che gli .g più reciso la notizia 


saggio di navi da guerra per i Dardanelli. 
Rifaat pascià dovrà inoltre fare ogni 
sîorzo per rendere possibile un incontro 
fra lo ezar e il sultano, al quale questi 
circoli direttivi ci tengono grandemente, 
perchè sperano che la Porta riotterrà in 
cambio piena libertà di movimento nelle 
parte turca del Mar Nero e conseguirà 
notevoli risultati favorevoli alla posizio- 
ne della Turchia nel concerto europeo. 


Le rivolta dell'Yemen o dell'Albania 


COSTANTINOPOLI 6 (B). 11 ministro 
della guerra ed il ministro degli esteri 
dichiarano falsa la notizia di un giornale 
di Berlino di una perdita di 7000 uomini 
îra morti e ieriti in un combattimento 
nel Yemen, 

SALONICCO 6 (N). Secondo notizie at- 
tendibili, la spedizione punitiva di Giavid 
pascià nell’Albania settentrionale non ha 
avuto grande successo. Gli arnauti della 
regione di Liuma non si sono sottomessi. 
Essi impediscono l'insediamento delle au- 
torità turche e non pagano le imposte. 
Perfino il viaggio circolare intrapreso a 
scopo di pacificazione dai deputati alba- 
nesi nell'interno del paese, non ha avuto 
successo. Si dice che qualora fosse ordi- 


qnata una nuova spedizione, anche altre 


tribù si unirebbero a quei di Liuma. 


Theotokis accolto favorevolmente 


ATENE 6 (N). I circoli ufficiali e la 
stampa hanno accolto favorevolmente la 
notizia che Theotokis riprenderà le fun- 
zioni di capo della maggioranza parla- 
mentare. L'opinione pubblica crede che 
Theotokis ridarà alla maggioranza quel. 
l’unità che è necessaria per attuare il 
programma di riforme. 


La congiura nel Montenegro 


BERLINO 6 (N). Si telegrafa da Bel 
grado: Secondo notizie da Cettigne; nel 


i Montenegro continuano gli arresti per la 


congiura scoperta recentemente. Si dice 
che finora furono arrestate più di cento 
persone. 


Atterntato smentito 


CETTIGNE 6 (B). Da fonte ufficiale 
montenegrina si smentisce assolutamente 
la notizia di un attentato contro il prin- 
cipe Massimiliano di Sassonia, durante 
un'escursione in automobile da Cettigno 
a Cattaro. 


io scioglimento di una federazione cattolica polacca 

BERLINO 6 (N). Da Varsavia si comu- 
nica che dietro richiesta del sinodo di 
“ictroburgo fu sciolta per ordine del Mi- 
nistero dell'interno la federazione catto- 
lica del regno di Polonia, cui aderivano 
60 società. Il segretario della società o- 
peraia evangelica del regno di Polonia 
fu espulso per sempre dalia società per 
agitazioni tedesco-nazionali. 


Armeni processati per agitazioni rivoluzionarie 

PIETROBURGO 6 (N). Le numerose 
perquisizioni e gli arresti fatti un mese 
fa nel Caucaso tra gli armeni, fornireb- 
bero l'occasione per un processo politico 
«monstre». Oltre un centinaio di rag- 
guardevoli armeni, tra cui si trova anche 
Îl più celebre poeta armeno, Agaraman, 
seno accusati di agitazioni rivoluziona 
rie mediante società segrete. L'istruttoria 
procede molto lentamente. Gli accusati 
scno tradotti da un carcere all’altro e 
devono soffrire gravi patimenti. 

LA QUESTIONE EGIZIANA 
Una pretesa promessa di Hilmi pascià 
PARIGI 6 (N). Il capo dei giovani egi- 

ziani, Mohamed Ferid bey, narra nella 
rivista «Les Nouvelles» che quando egli, 
in occasione delle feste per la costitu- 
zione turca, fu ricevuto con la deputa- 
zione giovane egiziana da Hilmi pascià, 
questi gli disse che il Governo ottomano 
non dimenticherà mai l'Egitto. Appena 
se ne sentirà la forza solleverà la que- 
stione egiziana. 


LA GUERRA NEL NARSCCO 
Una dichiarazione della Spagna 

MELILLA 6 (N). Ieri alle 6 ant. i mauri 
attaccarono l'accampamento della. divi 
sione Sotomayor. Due compagnie spa- 
gnuole fecero una sortita. Il fuoco del'ne- 
mico durò fino alle 9 ant. L'artiglieria 
bombardò quella parte del paese donde 
partivano le fucilate. Da parte degli spa- 
gmoli rimasero feriti due soldati. Un 
Mauro fu catturato. 

PARIGI 6 (Havas). Da Londra si comu- 
Rica, in base a informazioni da ‘Berlino 
e da Tangeri, che il Governo spagnuolo 
ha dichiarato di non aver cambiato lo 
proprie istruzioni e che il suo program- 
ma d'azione non gli consente di estende- 
re la campagna nel Marocco. 


u gabinetto di Berlino ha preso noia 
di questa dichiarazione. 


. L'assassinio di un europeo in Cina 

PIETROBURGO 6 (Ag. tel. pietrob.). Da 
Kirin si comunica che il direttore dell'a- 
genzia commerciale della Ferrovia cine- 


tudenti slavi 7 1 
ad Ù VI progetterebbero di 
Ottare la consuetudine di fare anche 


a V 

lenna le Passeggiate settimanali. 
L 
9 sfratto di Mussolini 


ROMA 6 
ziato SA 


alla amera italiana 
L'on. Morgari ha annun- 


È errogazione al ministr 

esteri SE al ministro degli 
Trento, MO sfratto. di Mussolini da 
Anche l'on. 


Musatti ha inviato alla 


la Camera, un’interrogazio- 
caso. 


Presidenza 
ne sullo e 


La 
“a missione tnrea n Livadia 


L Importanza Molifica del 
Svolati e Bifaat 

COLONIA 6 (x î 
la «Kélmische di FREE Dt 
è detto: Si h 


fnicontro di 


ha solo il carattere gq' 
ma. ha alta importa 


Pascià è munito dei poteri necessari per 


cordiale intesa poli- 
S autorizzato anche 
enzione circa il pas- 


tica © militare, Egli 
& stipulare una conv 


se dell'Est, Liwandowski, è stato assas- 
sinato, 


UNA LEGA ITALIANA 


per la lotta contro la malaria 
L'adunanza costitutiva 


MILANO 6 (N). Il congresso degli ade- 
renti alla lotta contro la malaria gi è 
inaugurato oggi nel salone delle statue 
ai Castello Sforzesco. La sala è affollata 
di personalità mediche S di rappresen 
tanti di istituti scientifici. Si notano pa- 
recchi senatori e deputati; è anche larga- 
mente rappresentata la stampa Inedica. 
Le adesioni sono moltissime, fra cui quel. 
le di quasi tutti i direttori delle cliniche 
italiane e degli istituti di igiezie e di pa- 


tecipanti, rallegrandosi dello slancio con 
cui fu risposto ‘all'appello dei promotori. 
Questo convegno afferma l’importanza 
della costituenda lega contro la malaria, 


il cui problema non è soltanto di indole 
sanitaria, ma altresì morale.e sociale, 
Enumera i mezzi di lotta già adottati e 
ancora da addottarsi, e chiude inneggian- 
do alle nuove conquiste della civiltà per 
la redenzione dell’ umanità. 

Guido Baccelli, tra una calorosa accla- 
mazione, prende la parola e rende omag- 
gio alla benemerenza del prof. Golgi 
nello studio arduo e grave del problema 
della malaria. Traccia la storia dello siu- 
dio di questo problema, ed afferma la ne- 
cessità della lega di tutti i competenti 
contro il flagello malarico, riservando la 
discussione del problema al prossimo 
congresso nazionale ed anche internaz: 
nale da tenersi a Roma nel 1911. 

L'assessore Menozzi saluta i convenuti 
in nome di Milano. 

Castellino, della clinica di Napoli, inì- 
ziatore della lega, illustra lo statuto e 
rende conto delle adesioni ricevute. Gli 
aderenti sono 754, di cui presenti 510. Gli 
enti, istituti, banche e società agrarie 
aderenti ammontano a 105. 

Negri, segretario del comitato promo- 
tore, legge gli articoli dello statuto, che 
sono approvati in blocco, fra applausi, 
su proposta del prof. Tamburini. 

L'assemblea è chiamata infine ad eleg- 
gere il consiglio centrale. La discussione 
si fa vivacissima. Golgi propone allora, 
e l'assemblea approva, che la votazione 
sia rimandata a domani. 


Un documento sul viaggio di Varazzano 
l'esploratore italiano che scoperse l’Hudson 


ROMA 6 (N). Il «Giornale d'Italia» pub- 
blica questa sera il ritratto dell’esplora- 
tore Varazzano, scopritore del flume 
Hudson, e un documento sconosciuto con 
la narrazione del viaggio che il Varaz- 
zano fece nel 1524 nell'America setten- 
trionale. La narrazione è fatta da Bonac- 
corso Rucellai. 

Il conte Giulio Macchi-Cellere, fratello 
del ministro d'Italia a Buenos Ayres, a- 
veva fatto esaminare dal «Giornale d'Ita- 
lia» le carte che ‘esso pubblica, riguar- 
danti il Varazzano. Fra queste carte è 
stato rinvenuto il documento di cui sopra, 

Il giornale dice che di questa na 
zione esiste una copia manoscritta at 
Musco di Firenze e un sunto a stampa, 
nella celebre collezione di S. B. Ramussi, 
Il testo fiorentino è però zeppo di errori 
e diede molto filo da torcere agli sto. 
rici per la sua scorrettezza, causa. mion 
ultima di molti dubbî. Il testo romano 
invece è di una singolare chiarezza ed 
esattez. li si leggono molte note mar- 
ginali, che riguardano i nomi imposti ai 
paesi visitati, ervazioni scentifiche ed 
aneddoti. 


L'italia costrulsco una flotta aersa 

ROMA 6 (N), La «Tribuna» . dice che 
dopo gli ultimi esperimenti fatti dal di- 
rigibile militare «N. 2», il ministro: della 
guerra ha deciso'd'iniziare quanto pri: 
ma la costruzione d'una piccola flotta 
aerea, Gli studi in proposito ‘sono già 
quasi ultimati e presto comiriceranno i 
lavori, che si svolgeranno contempora- 
neamente alla costruzione degli hangars 
di ricovero, in modo che ogni nave aerea, 
appena varata, abbia un porto nel quale 
riparare. Non è stato ancora deciso il nu- 
mero dei dirigibili da costruirsi, ma sa- 
ranno tutti del tipo che ha dato così buo- 
ni risultati negli esperimenti: di Brac- 
ciano. 


Precauzioni sui diricgibili francesi 

PARIGI 6 (B). In una conferenza tenu- 
tasi al Ministero della guerra, fu cdelibe- 
rato di sostituire l'elica d'acciaio del di- 
rigibile «Liberté con un'elica di legno, 
e di proteggere eventualmente l’involu- 
cero dell’ aeronave. con una rete di ferro 
contro i danni. che gli potrebbero deri- 
vare nel caso che qualche pezzo del mac- 
chinario gli venisse lanciato coniro, co- 
me avvenne nel disastro del. «Répu- 
bligue». 


PER LA SPEDIZIONE ARTICA ZEPPELIN 


FRIEDRICHSHAFEN 6 (N). Sotto la 
presidenza del principe Enrico di Prus- 
sia ri riunì ieri il comitato per la spedi- 
zione artica Zeppelin. Frano pr i 
‘conte Zeppelin, il prof. Hergesell e l'esplo- 
ratore polare Lerner. 

‘Si deliberò di inviare nel 1910 una spe- 
dizione a Spitzbergen, coll'incarico di fa- 
re gli esperimenti necessari per vedere 
se fosse possibile di navigare in dirigibi- 
le nelle regioni polari. 

Il comitato trovò inoltre che il dirigi- 
bile Zeppelin deve essere perfezionato 
per fare dei voli sul marc. Si costruirà 
perciò un'apposita aeronave che incomin= 
cerà nel 1911 i suoi voli partendo da un 
porto della Germania. 


La conferenza antimilitarista di Tolstoi 
e le stranezze della censura germanica 

MOSCA 6 (N). Durante il soggiorno a 
Mosca del conte Leone Tolstoi, si venne 
a sapere che la polizia di Berlino avreb- 
be permesso solo a lui personalmente di 
tenere a Berlino la sua conferenza anti 
militarista senza la censura preventiva, 
che sarebbe invece stata indispensabile 
per il suo amico Schmidt. 

Tolstoi dice che questo permesso per= 
sonale gli fu probabilmente concesso s0- 
lo perchè si era certi che, data. la sua 
tarda età, non poteva addossarsi un così 
grave compito. 


L'Arctic Club'eritiene sufficlenti le prove di Peary 


BERLINO 6 (N). Il «Press-Telegraph» 
ha da Nuova York che l'«Arctic Club», 
dopo esaminate accuratamente le prove 
di Peary, ha approvato un ordine del 
giorno in cui si congratula con Peary per 
aver raggiunto il Polo Nord e ringrazia 
i membri della spedizione per aver adem- 
piuto fedelmente il loro dovere. 

Verso la fine della settimana il Club 
pubblicherà. le accuse elevate da Peary 


contro, Cook. 
ANAAO 


Il prestito turco» e fa Banca germanica 

COSTANTINOPOLI 6 (N). Nei circoli 
diplomatici tedeschi si smentisce la no- 
tizia della partecipazione della Banca 


germanica alle trattative per il prestito | avesse originariamente in animo di fug- 


turco, e. quella di un colloquio: dell'am- 
basciatore col ministro delle finanze. 

Il ministro delle finanze ha dichiarato 
al rappresentaute del: «Correspondenz: 
Bureau» ere state chiuse. oggi definiti- 
vamente le trattative col gruppo della 
Banca ottomana per il prestito di sette 
milioni di lire turche. La firma del con- 
tratto seguirà domani. Il gruppo assumo 
il prestito al corso di 86% alle condizioni 
poste dal Ministero delle finanze e senza 
la mediazione del «Dette publigue». 
AAA IAA ANA 

Marina a-u. VIENNA 6 (B). La nave 
da guerra «Imperatrice Elisabetta» ‘è 
giunta ieri a Sciangai e vi tratterrà 
cinque giorni. La nave «Panther» è giun- 
ia a Penang, ove rimarrà tre giorni, A 
bordo tutto bene. 
rin rara 


La gara aeronautica Gordon-Bennott. 

ZURIGO 6 (N). Gara Gordon-Bennett. - 
il pallone «America Il è sceso martedì 
noite presso Ostrolenka, 

KOPPOLNO 6 (B). Ierlaltro, alle 10 ant., 
presso Rurenin, scese a terra il pallone 
«The Planet», con a bordo due fr 
salito a Zurigo nella gara Gordon-Benneti. 

Le gare aeronautiche di Francoforte. 

FRANCOFORTE, s. Meno 6 (N). Rou- 
gior si alzò col suo apparecchio alle 4.15, 
raggiunse tosto un'altezza da 60 a 80 m.; 
fece due giri e ridiscose alle 4.20. Alle 5 
risalì per una seconda. volata, alzandosi 
fino a 200 metri e fece tre giri e mezzo 
in 7 minuti. Im una volata nella quale 
percorse la stessa, distanza nell’identico 
spazio di tempo raggiunse l'altezza di 
800 metri. 

Lo ascensioni del dirigibile Rennen, 

GRAZ 6 (N). L'aeronave Renner intra- 
prese nel pomeriggio, sul piazzale della 
fiera autunnale, un'ascensione, che durò 
un quarto d'ora. 

L'acronave fece diverse evoluzioni al- 
Valtezza di circa 40 metri e poi toccò fe- 
licemente terra. 

L'utile netto dell'odierna ascensione fu 
devoluto dalla famiglia Renner a. scopi 
di beneficenza. L'ascensione di domani 
sarà pure a scopo di beneficenza. 

Il pallone sarà poi trasportato a Linz, 
dove pure i Renner vogliono fare parec- 
chie ascensioni, 

Incidente tramviario. 

PALERMO 6 (N). Una vettura tramvia- 
ria che fa il servizio da Termini alla 
stazione di Monforte, mentre ritornava 
in paese per proseguire sino a Nicosia, 
arrivata alla contrada Molfarutta, causa 
la rottura del filo di trasmissione e la 
conseguente insensibilità dei freni, si ab- 
battè sulla strada che in quel punto è 
in pendìo. I 17 viaggiatori che vi si tro- 
wavano rimasero tutti feriti più o meno 
gravemente, 


bo svontratore di ragazze a Pietroburgo, 
S rrestato. 
BERLINO 6 (N). Si telegrafa da Pie- 
troburgo: Da alcun tempo spargeva qui 
il terrore un secondo Jack, sventratore 
di donne. Presso una giovane ragazza 
assassinata, la polizia trovò il seguente 
scritto dell'assassino: «Vendetta sulle 
belle. T1 denaro, per la fatica di averla 
mandata al mondo di là, l'ho già preso. 
Al di là non si ha bisogno di denaro». 
La polizia è riuscita ieri ad arrestare 
l'assassino. E' figlio di un giudice circo- 
larve cd ha 26 anni. Confessò di aver pro- 
gettato parecchi altri assassini di ra- 
gazze, 


I 


Hl colera a Pietroburgo. 
PIETROBURGO 6 (N). Nel ristoratore 
di prim'ordine «All’ Orso» ammalarono 
di colera undici addetti, fra cui cinque 
cuochi. L'esercizio fù naturalmente subi- 
to chiuso e 43 persone di servizio furono 
Doste sotto osservazione, 


Furti al cloroformio sulla Hnea 
Vionna-Varsavia, 


VARSAVIA 6 (N). In un vagone del tre- 
ho Vienna-Varsavia furono trovate alia 
stazione di Lublin sette persone profon- 
damente assopite. Dall’ odore di clorofor- 
mio sì comprese che erano state narco- 
tizzate a scopo criminoso. Difatti si con- 
statò che erano state derubate di tutto il 
Cenaro e dei gioielli, 

Furono trasportate all'ospedale dove, 
dopo molte cure, rinvennero. Dei ladri 
manca qualsiasi traccia. 


Parroco truffatore in fuga. 


BUDAPEST 6 (N). Il parroco Geza 
Szatmary, che amministrava da quindici 
anni la parrocchia di Beksa, è fuggito 
dopo aver contratto molti debiti e .sot- 
tratto importi considerevoli alla fabbri- 
ceria. 


Grolle disastroso. 


ELBING 6 (B). In una fabbrica in co- 
struzione crollò oggi il soffitto di ferro. 
Precipitando, il materiale fece crollare 
anche il piano sottostante, seppellendo 
gli operai occupati colà. 

Secondo l'«Elbinger Ztg.», due operai 
rimasero morti sul colpo, cinque grave- 
mente feriti ed uno fu ferito leggermen- 
te. Mancano però ancora tre operai. 


Le tragedie dell'amore. 


BRUEX 6 (N). Nel vicino villaggio di 
Luck si svolse un'impressionante trage- 
dia amorosa. Circa due anni fa la figlia 
del professore universitario dott. Milner, 
cittadino germanico, che possiede a Luck 
una villa, sposò il primotenente Max de 
Povolny. Il matrimonio pareva  felicis- 
simo, alietato da un figlio, ‘che ora ha 
un anno. Durante le recenti manovre, la 
signora Povolny si recò da suo padre, 
nella villa di Luck. In quest’ultimo tem- 
po fra Ja signora e un collega di suo ma- 
rito, il primotenente Adolfo W., s'era. sta- 
bilita una relazione amorosa. Sabato 
mattina ì due uscirono insieme dalla vil 
la e non furono più riveduti. Più tardi 
si trovò in vicinanza d’uno stagno il 
chepì dell'ufficiale e il cappellino della si- 
gnora. Si capì che la coppia doveva aver 
cercato la morte nello stagno. Difatti, do- 
po lunghe ricerche si riuscì a vipescore 
i due cadaveri, che erano legati insieme. 
Indosso a loro si trovò una somma ingente 
di danaro. Da ciò si arguisce che la coppia 


«| bale, che re 


euto dell'Amministr 
iesta. Prezzo 


gire insieme per vivere altrove. In segui. 
to; però, pare che abbiano cambiato idea, 
preferendo morire insieme. 


+9 CITI 


ASTERISCHI 


Sopra la tomba della famiglia. Soffia- 
nopulo, nel cimitero greco-orientale, fu 
collocata in questi giorni una delle più 
ul 
+ Fra le composizioni 
i degli ultimi anni poche u, 
no questa per la traduzione sempli 
chiara di un concetto generale in un'a 
monia di forme architettoniche e pia 
che e per il senso che nobilita ad una 
ad una coteste forme. Nella visione 
Marin è un equilibrio perfetto. Architet- 
tonicamente, compone con logica sicura; 
a una grande lastra di marmo, a unal 
Vera parete di marmo, s'addossa l’erma 
del defunto capo della famig) 
colonnina spi a di tra i fiori m 
rei ecgià il î disseminò per lei 
italiane; ai piedi dell'erma una] 
figura di donna è raccolta nell’abb ndono | 
tacito del sonno, le nobili memi 
euritmiche pieghe del panneggiamento 
composte sopra la maestosa pietra tom- 
figura il sollevato coperchio 
d'un'arca. Conie scultore, il Marin ha fi 
nezze squisite, tanto nei busto, quanto 
nella figura di donna: la vita è rintrac-j 
ciata in volto al defunto nei più recon-! 
diti rapporti dei suoi piani; è fatta palpi- 
tare nelle morbide spalle e nelle braccia 
delicate della dormente, che si me arl 
no nella pietra come in una materia sen-| 
sitiva; è cercata con rara felicità nel- 
l’espressione del-sonno come di un lieve 
e sereno anelito che si diffonda nelle li- 
nce del viso. Ma il Marin trae anche mi- 
rabili vantaggi dagli elementi decorativi: 
i partiti di n no sovra il c 
e si piegano li con un'ond 
che è come sica; i grovigli d 
ntemi e di gigli che formano plinto 
a gran lastra di marmo sono @ 
con una ben pensata energia di chi 
scuro e hanno vigore dal risoluto 
lievo dei rami i 
bella opera; bella anche nci material 
il vivo e piitorico marmo di Baveno dis- 


Ì 
I 


posato alla viva e pittorica pietra no-{tata con viv 
i applaudita. 


strana di Repen. 


in questi giorni, ed anch 


le la 


della comi 
giorni per 1 
la Lega N 
sull’idea del modell 


ione, fu 


un fiamr 
votiva  ( 
grande idea per un fiamm 
tellone è del resto notevoli 


mo: Pet 


vivacità, per l'evidenza, rla 
macchia di colore. I fiammiferi della Lo- 
ga, nel, manifesto‘ che li raccomanda 
hanno trovato una voce forte. 

* 


3 Bagni d'ottobre: molti ne. hanr 


gnore tornarono agli stabilimenti già 
sertati: e perchè non si sarebbero 


a delle miti giornate di lu 
0? A mezzogiorno. i bagni; 
tro; a m 
sera un po' di scprabito e ur 
«sortie»: sono i piaceri delle «me 


che. cercano. a 
appave qualche segno 
di nota. Così è di una 


a Ip 

Il nudo; di urale, è di u 
esecuzione è ta in alcune par 
e rivela nell'insieme un'intelligenza del 
la forma, che qualche difetto di impianti 
e proporzioni non bastia ad attenuare». 

* 

Al congresso di medicina interna che 
i tiene cra a Milano, il concittadino dott. 
ann tenne una conferenza su un'affe- 
oné rara e poco conosciuta dell’ esofago, 
la dilatazione cardiospastica, esponendo 


postilla storia clinica di un interessante caso, 


discutendone le difficoltà diagnostiche e 


È i-! dimostrando I’ efficacia di un'appropriata 
curvi. Una; 


terapia e la possibilità di casì ‘consimili. 
L'intoressantissima conferenza, esposta 
in forma brillante e persuasiva, fu ascol- 
, attenzione e calorosamente 


Stasera parlerà il concittadino dott. 


Un originale carte 


one del Sencig ju- 


Gortan sull'indagine roentgeriologica del- 


nior, di gusto modernissimo nello squil-!le vie digestive. 


PRAIA AAA ORA 


DIETA PROVINCIALE. 


L'addizionale sul totalizzatore - 


L’alcool e le bevande distillate. 


Per aumentare i contributi dell’eredità al fondo scolastico. 


Ieri sera, sotto la presidenza del Capi-| 


tano provinciale on. Valerio, si tenne 
l'annunciata seduta pubblica della Dieta 
Provinciale. Avevano scusata la loro as- 
senza gli on. Alberti, Goriup, Rascovich, 
Rastelli, Picciola, Pittoni e Senigaglia. 


Contro il contegno della Polizia, 


Cap. prov. Invita il Segretario a dar 
lettura di due interpellanze pervenutegli 
dagli on. Mrach e consotti, Il testo delia 
prima interpellanza è il seguente: 

«Eccelsa Dieta! 

Nella seduta dietale del 19 giugno 1908 il 
deputato Mrach - riferendosi ai procedi- 
menti arbitrari e illegali seguiti dall’ au- 
torità di Polizia - interpellò il signor mi- 
nistro dell'interno per sapere se esso fos- 
se a cognizione dei fatti esposti nell’in- 
terpellanza e se intendesse di. porre fi- 
nalmente riparo a condizioni tanto aner- 
mali, 

Finora la risposta non è venuta. 

Questo silenzio mentre prova il nessun 
conto che il signor ministro fa del nostro 
Parlamento provinciale. ci dà il diritto 
di ritenere - visto che le ragioni dei la- 
gni non solo non sono cessate ma. sono 
invece aumentate - che ‘egli non si sia 
minimamente preoccupato dell’oggetto 
di quell’interpellanza. 

Non alirimenti si può spiegare il fatto 
che i funzionari di pubblica sicurezza 
non conoscono legge, non conoscono rite- 
gno. Gli avvenimenti degli ultimi tempi 
ne offrono copiosa documentazione. I si- 
stemi che l’interpellante di allora aveva 
lamentati continuano, Nella così detta 
tutela dell'ordine pubblico l'autorità di 
Polizia di Trieste diventa elemento e for- 
se l'unico elemento di disordine. Aggre- 
disce, insulta, percuote pacifici cittadini, 
ne arresta a casaccio pur di arrestare, 
senza riguardo .a sesso e ad età. Ciitadi- 
ni impediti di andare per i fatti loro, im- 
pediti di sedere tranquilli in un caffè. 
Violazioni continue della libertà persona- 
le, azioni che il codice penale qualifica 
reati e.che puriroppo rimangono impu- 
nite, accrescendo la '‘baldanza di chi le 
commette. 

La cosa più grave è che tale modo di 
procedere non sì tiene con tutti, ma e- 
sclusivamente con quei cittadini che di- 
mostrano di appartenere ai partiti nazio- 
nali italiani. Nella competizione dei par- 
titi è palese la ‘parzialità degli organi 
della pubblica sicurezza a danno, di quelli 
che rappresentano il pensiero nazionale 
della grande maggioranza dei cittadini, 
Si tratia di una vera persecuzione di essi 
da parte dei funzionari di Polizia, nella 
quale sono evidenti l'ostilità, il livore di 
questi. E non sono soltanto i funzionari 
più umili quelli che dovrebbero essere 
destinati al mantenimento dell’ordine 
nei luoghi pubblici, sono tutti così, dal 
più basso al più alto. I più bassi arresta- 
no arbitrariamente, i più alti arbitra 
mente condannano, abusando della fami- 
gerata ordinanza imp. del 20 aprile Î554 
N. 96 B. L. I, di quella famigerata ordi- 
nanza che mai è stata tanto in fiore quan- 
to oggi che la felice Austria ha un Par- 
lamento eletto a suffragio universale. 

Gli arrestati vengono condotti davanti 
a un commissario, il quale, senza permet- 
ter loro difesa, distribuisce generosa- 
mente giorni di prigione, nella massima 
parte dei‘casi senza che vi esista un' azio- 
De come che sia punibile. E questo non 
diciamo per spirito di parte; la nostra af- 
fermazione è documentata . da. processi 
svoltisi davanti ai Tribunali. 

Basterà un esempio. 

Nel novembre dell’anno passato. si 
svolsero nella nostra città alcune dimo- 
strazioni, nelle quali il contegno dei fun- 
zionari di Polizia è stato quello sopra. il- 
lustrato. Arresti in massa. Degli arre- 
stati, un centinaio circa, dopo di essera 
stati. la maggior parte puniti in sede di 
Polizia, sono stati deferiti al Tribunale. 
Ebbene, nel 75% dei casi circa la Pro- 
cura di Stato desistette. Il 25% soltanto 
degli imputati è stato messo in stato di 
accusa. Ci fu il dibattimento; alcune al- 
tre desistenze da parte della Procura di 
Stato prima delle deduzioni, poche con- 
danne per titoli di reati leggeri, il resto 


assoluzioni, E queste desistenze e queste 


assoluzioni non seguirono già perchè si 
fosse trovato che le azioni poste a carico 
degli imputati non costituissero un reato 
pre o dal Codice penale, ma perchè o 
era risultato in modo indubbio che l’im- 
putailo non aveva commessa l’azione o 
non vi si era raggiunta la prova. 

Intanto, però, parte di queste persone, 
che un procedimento regolare condotto 
\ dal Tribunale dimostrò innocenti, aveva- 
{no già dovuto subìre la pena inflitta loro 
dall'autorità di Polizia. 

Questo esempio dimostrerebbe per lo 
meno quale mostruoso abuso si faccia 
della su citata ordinanza imperiale del 
1854 e come la si applichi senza nessun 
rispetto per la libertà dei cittadini, con. 
messuna coscienza dei propri doveri. Ma 
purtroppo dimostra di più, dimostra cioè 
il malanimo di chi è chiamato ad appli- 
carla, dimostra un proposito deliberato, 
che si risolve in quella che abbiamo 
chiamata: persecuzione. 

E la nostra deduzione è confortata da 
altri fatti. 

Il $ 177, ultimo cap. reg. p. p., prescrive 
che una persona arrestata come sospetta 
rea di un crimine o di un delitto, deve 
essere consegnata. entro quarantotto ore 
al giudice isiruttore. Questa disposizione 
di legge è categorica, ma l’ autorità di Po- 
lizia di Trieste se ne infischia anche di 
essa. 

Persone arrestate la sera del 24 settem- 
bre p. p. sono state consegnate al giudi- 
ce ‘istruttore appena alle 10 ore della mat- 
tina del 27. Questa troppo aperta viola- 
zione della legge non può significare che 
questo. Si sa che il supposto reato non 
è reato o è uno di natura assai leggera; 
si sa quindi che la prima cosa che e la 
Procura di Stato e il giudice istruttore 
sentiranno il dovere di fare sarà di met- 
tere l’accusato a piede libero; si cerca 
così di prolungarne l'arresto. E che que- 
sto ne sia l’intendimento, risulta eviden- 
te da un altro mezzo al quale l'autorità 
di Polizia è ricorsa ultimamente, ed è 
di descrivere l’azione e di qualificarla 
come un reato grave, in modo che la Pro- 
cura di Stato e il giudice istruttore non 
possono rilasciare l’ arrestato senza aver 
prima assunti dei rilievi, che, per quan- 
to solleciti, durano alcuni giorni. 

Due esempi tipici. 

Viene arrestato uno perchè trovato con 
una pietra in mano. E’ indifferente se 
egli l'abbia portata con sè o l’ abbia rac- 
colta con l’intenzione di farne uso, o se, 
come egli si giustifica; la pietra fosse sta- 
ta gettata da avversari ed egli l'abbia 
raccolta solamente per mostrarla agli a- 
mici ed ai funzionari di Polizia. Impor- 
tante è questo solo che egli aveva sem- 
plicemente una pietra in mano. Or bene, 
l'autorità di Polizia lo consegna al giu- 
dice istruttore come reo del crimine di 
pubblica violenza a sensi del $ 87 cod. 


| penale. 


Altra persona trova ‘questione con un 
deputato dietale, in piazza, - vengono alle 
mani, Anche in questo caso è indifferen- 
te chi sia stato il provocatore, chi il pro- 
vocato. Per tutti è una. questione stret- 
tamente personale. Non così per l’ auto- 
rità di Polizia, la quale il giorno dopo fa 
catturare la persona in discorso e la con- 
segna. al giudice istruttore, affibiandole 
Îl crimine di pubblica violenza ex $ 76 
cod. pen., che dice: «Si commette il crimi- 
ne di pubblica violenza quando taluno 
da, sè solo o collegato ad «altri, turba od 
impedisce violentemente un’adunanza 
chiamata dal Governo a trattare pubblici 
affari, un Giudizio od un’altra pubblica 
autorità nella sua riunione permanenza 
od azione, ovvero cerca di influire sulle 
sue , deliberazioni con pericolosa mi- 
naccia». 


ad elencare ed illustrare altri fatti. Non 
termineremmo più, e del resto quelli qui 
esposti bastano a dimostrare che simile 
stato di cose è intollerabile. 

Ci permettiamo perciò di rivolgere al 
signor ministro dell'interno queste do- 
mande: 

I. E' disposto il nor ministro a 
spondere alle int 3 che gli ven- 
gono iatte nella Dieta triestina? 
| II. E' disposto il signor ministro a prov- 
vedere a che l’autorità di Polizia di 


Non è necessario che noi continuiamo . 


ai 


A 
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Trieste osservi rigorosamente la; disposi- 
zione del $ 177, ultimo cap. reg. p. p.; si 
mantenga imparziale nelle lotte dei par- 
titi, rispetti la libertà dei cittadini, cessi 
dall’abuso dell'ordinanza imperiale del 
20 aprile 1854 N. 96 B. L. I, nell'esercizio 
delle sue funzioni usi tratti civili - a prov- 
vedere insomma a che lo stato di cose 
sopra deplorato abbia tosto a cessare?». 


Inno di Garibaldi e «Wacht am Rhein», 

Cap. prov. Trasmetterà l'interpellan- 
za al Governo. Fa quindi dar lettura 
della seconda interpellanza degli on. 
Mrach e consorti, interpellanza clie suona 
come segue; 


È «Eccelsa. Dieta, , 

Un mese fa 0 poco più si poteva legge- 
re nelle gazzette questa notizia: «In un 
paese del Tirolo era stata innalzata su 
un edificio privato la bandiera germani- 
ca, Un funzionario di Polizia, uno di que- 
gli intelligenti funzionari che temono un 
drappo possa coprire 1° Austria con gli 
effetti di un colossale torrente di lava, la 
fece levare. Immediatamente i suoi supe 
riori, quasi spaventati di tale atto del 
loro subalterno, la fecero rimettere a po- 
sto, tutti si mossero fino al più alto, man- 
cò poco non si facesse intervenire una 
compagnia d'onore a renderle il saluto. 

La cosa piacque, perchè nella bandiera 
si rispetta lo Stato che essa rappresenta; 
perchè tale rispetto è un dovere ed ‘è 
massimamente. doveroso verso uno. Stato 
alleato. 

Il tricolore italiano non può però ral- 
legrarsi nelle nostre provincie di un e- 
guale trattamento da parte dell'autorità 
politica. Anzi l’imprudente che osa mo- 
strarlo in pubblico finisce inesorabilmen- 
te in prigione, Questo diverso trattamon- 
to. dimostra che quei riguardi che si o- 
stentano verso uno Stato alleato non si 
hanno e non si vogliono avere verso un 
altro. Nè si dica che le condizioni interne 
di singole provincie, delle quali le auto- 
rità devono tener conto, le inducono a 
Vietare ad una quello che permettono ad 
un'altra. La scusa non regge, perchè se 
da noi si canta volentieri. l'inno di Gari- 
baldi, i tedeschi non si fanno pregare per 
cantare la «Sentinella al Rono». Il signi 
ficato dei due inni è l’identico, identiche 
quindi le condizioni delle provincie tede- 
scho e di quelle italiane. Se dunque que- 
sto pretesto non vale, .ci deve. Gssere 
un' altra ragione. 

E questo. motivo non può essere altro 
che il deliberato proposito di recar sfre- 
gio all’alleato Regno d’Italia. E quosta 
non è una supposizione troppo avventata. 
La conforta il contegno dell’ autorità po- 
litica verso gli scienziati italiani venuti 
qui due settimane fa. La cittadinanza in 
grati numero si mosse incontro agli ospi- 
ti per far loro quella accoglienza ché è 
un dovere per ogni popolo civile, anche 
a prestindere dai legami particolari di 
affetto del caso concreto. Ebbene, l'auto- 
rità politica, con quella sua solita bruta- 
lità che forma oggetto di un’altra inter- 
pellanza dei sottoscritti, impedì ai citta- 
dini di salutare gli ospiti come avrebbe- 
ro dovuto e volevano. 

Da notarsi che la. Polizia intervenne 
quando la cittadinanza non aveva potuto 
fare ancora nessuna manifestazione, pri- 
ma dell'arrivo del piroscafo che portava 
gli ospiti. 

Ora il'ragionamento è ‘semplice. Se 
V accoglienza amica e cortese valo a ma- 
nifestare per lo meno un sentimento di 
rispettoso riguardo, il divieto di una si-. 
mile manifestazione non può indicare al- 
tro che espressione del sentimento oppo- 
sto. Si trattava del fiore della scienza 
italiana, di un’ accolta di persone che me- 
glio di nessuna altra rappresentano la 
nazione alla quale appartengono. La di- 
mostrazione ostile inscenata dall’ autori- 
tà politica di Trieste contro di esse col- 
pisce tutta la Nazione, <olpisce 1° alleato 
Regno d'Italia. 

Se ancora un dubbio potesse esistervi, 
vale a distruggerlo un piccolo fatto di 
cronaca. 

Ai momento dell’imbarco o dello shar- 
‘co degli scienziati per una gità nel golfo, 
un individuo cominciò a vomitare i più 
triviali insulti. contro. di essi è contro 
Y Italia. Rimbeccato dai cittadini preson- 
ti, brandì il coltello: -vedendosi cionon- 
ostante nella impossibilità di affrontare 
il nùmero grande, se la diede a gambe. 
Ma credete che sia fuggito via? Ma chel! 
Si rifugiò fra le braccia amiche delle 
guardie di pubblica sicurezza che ‘occu- 
pavato l'atrio del palazzo del Governo 
marittimo. Sapeva dunque che là avreh- 
be trovato protezione. Infatti i cittadini 
‘che lo avevano seguito e che ne recla- 
mevano l'arresto da chi comandava il 
plotone di guardie, furono scacciati con 
la solita bella maniera. 

Si proibiscono le manifestazioni cortesi 
e civili, si protegge apertamente l'in- 
sulto. 

Non c'è bisogno di altre prove a dimo- 
straro ciò che abbiamo rilevato, che cioè 
l'oggetto delle speciali attenzioni delle 
autorità politiche dell'impero austrizco 
è propriamente l’alleato Regno d'Italia, 

Non può reggere l'obbiezione che ci si 
volesse muovere, che cioè questo è argo- 
‘mento di politica estera, del quale la Dic- 
ta non dovrebbe occuparsi, Astraendo an- 
‘che dal fatto che noi non potremmo con- 
dividere simile opinione - è questione che 
tocca la politica interna, è questione che 
tocca vivamente gli italiani viventi entro 
i confini dell'impero austriaco, i quali 
non possono dare espressione ai propri 
sentimenti d'affetto verso i fratelli di 01- 
tre il confine, come è permesso agli altri 
popoli dell'impero, e si vedono quindi 
soggetti anche in questo riguardo ad un 
‘trattamento più sfavorevole. FRS 

Perciò i sottoscritti si permettono di 
interrogare il. signor ministro dell’in- 
terno: n 

I. Sono noti al signor ministro i fatti 
sopra. esposti? ; 
CI TT © 


» 

II. E' disposto il signor ministre a far 
comprendere alle autorità politiche di 
(pueste provincie che 1’ alleato Regno d’I- 
talia ha diritto ai medesimi riguardi che 
nelle provincie tedesche si usano all’ al- 
Ieato impero di Germania e che questi 
riguardi si dimostrano con il rispetto al 
tricolore italiano ed’ alle persone dei cit: 
tadini del Regno? 

ILL E° disposto il signor ministro a 
provvedere che agli italiani di queste pro- 
inci scritto a delitto ciò che è 
si popoli dell'impero; che 
sia permesso anche ad essi di esprimere 
i propri sentimenti verso i fratelli di ol- 
tre confine, sia onorandone le. persone, 
sia onorando il simbolo della loro na- 
zione?». Pi 

Cap. prov.: Trasmetterò anche que, 
sta interpellanza al Governo. 

Il momoriale degli csii e trattozi. 

Cap. prov. Annunzia che il Consor- 
zio degli osti e trattori avanzò un me- 
moriale - quale da noi riassunto ieri - 
con cui è chiesta una, modificazione al- 
l'Ordinanza luogotenenziale. concernente 
la vendita del vino di propria produ- 
zione. Lo sottoporrà ‘al trattamento re- 
golamentare. 


Por Vimmunità del deputati. 


Mrach: Prima di ogni altro oggetto, 
erede di doversi oteupare di un fatto che, 
so egli ne è esattamente informato; co- 
stituirebbe un'enormità. E’ dispiacente 
della assenza dell'on. Rascovich; giacchè, 
avendo da lui una conferma, potrebbe 
presentare in proposito. una proposta 
concreta. Si tratta appunto dell'on. Ra- 
scovich, che nella «domenica del. 26 set- 
tembre scorso, mentre arrivavano a Trie- 
ste gli scienziati italiani, fu arrestato. 
Fin qui... nulla di male; ma, condotto al- 
l’Ispettorato di Polizia in via dei Rettori, 
l'on. Rascovich, devo aver declinata la 
propria qualità di deputato. distale, a- 
vrebbe ricevuto dall’ispettore. o da. altra 
persona di quell’uffieio, una risposta che 
sonava préss'a poco; «Me ne. inflschio 
che lei sia deputato». Non può garantite 
di aver inteso perfettamente il racconto 
fatto dall’on. Rascovich, perciò appunto 
gli spiace cho non sia presente; ma tut- 
tavia non crede di poter rimandare cad 
altra seduta la preghiera ch'egli fa al 
l'on. Gapitano provinciale  d'interrogare 
l'on. Rafscovich.  L'oratore sarebbe con- 
tento che il fatto mostruoso non fosse 
occorso; ma ove così non fosse, il Capi- 
tano provinciale. dovrebbe esigere che 
quel funzionario venisse punito, per im- 
pedire che casi simili di mancanza di ri- 
spetto al Parlamento provinciale ‘aves- 
sero è ripetor 

Il pres. dichiara che non mancherà 
di sentiro l'on. Riscovich é di agire in 
conformità. 


Por la tassa sul totalizzatore dello corse. 


Relatore l'on. Arch, è data lettura di 
otto memorieli (da noi già riassunti) 
pervenuti rispettivamente dalla Società 
delle corse, dalla Commissione -perma- 
nente per il promovimento del concorso 
dei forestieri, della Federazione  gene- 
rale degli esercenti il commercio al det- 
taglio;. dal: Consorzio.fra vetturali, dalla 
Società Agraria, da. S1 impiegati della 
Società delle: corso; da 16 addetti al. to- 
falizzatore, dal. Club dei  Gontlomen= 
Drivers; i quali tutti accennano allo dan- 
nose conseguenze che deriverebbero a. 
una immediata applicazione della  pro- 
gettata addizionale alia tassa. crarialo 
sul totalizzatore, prima fra tutte la. so- 
spensione delle riunioni di corse, 

La Giunta provinciale - continua il re- 
latove'- credette di non poter non tener 
conto. delle ragioni così addotte, che non 
sono i soliti lagni di chi è colpito direi- 
tamente da un'imposta, perchè sa, che: la, 
Società dello corse non è sorta con miro 
di Juero, ta con interdimenti sportivi, a 
realizzaro i quali si è veata anzi a 
sacrifici non indifferenti, credette di non 
poter dimenticare le benemerenza acqui 
statesi dalla Società, che promuove cffi- 
cacemente il concorso di forestieri, e di 
dover pure considerare il danno che dal 
la temuta per quanto forse poco proba- 
bile eventualità della sospensione delle 
corse sarebbe derivato alla città, così pri- 
vata di riunioni. festose, animate, bril- 
lanti e agli esercenti, di. ogni categoria 
che ‘avrebbero in. questo modo. perduto 
una occasione sicura di lavoro e di gua- 
dagno. 

Del resto non era certo l'intenzione del- 
la Giunta di rendere con la.proposta ad- 
dizionale impossibili le corse, a favorire 
le quali altri Comuni contribuiscono an- 
zi con larghi sussidi, perchè se così fos- 
se, il primo a risentirne pregiudizio sa- 
rebbe stato proprio il Comune che avreb- 
be estinta quella sorgente di reddito sul- 
la quale pur doveva contare  introdu- 
cendo l’addizionale in parola, < po 

Si è per questi motivi che la Giunta 
nella sua maggioranza trovò equo, pur| 
restando! ferma alla massima e alla mi- 
sura dell’addizionale, di smorzarne gli 
effetti suindicati, applicando gradual- 
mente, l'addizionale e precisamente cor 
il 90 p..c. nel primo, con il 40 p. e. nel 
secondo e con il 50 p. c. nel terzo anno 
esusseguenti; dalla. ‘applicazione della 
logge. i 
SIT 


‘tanto. a Vienna che a Baden non fu in- 


ni Ultimo quarto, — Leva il sole alle ore 6.12. — Tramonta ‘alle 5.39: — Oggi S. Sergio. — Domani: S. Brigida. i 
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In questi sensi va modificato il disegno ‘oggi sorridono ironicamente alle sie pa-|rimesso alla Giunta. con l’incarico di ri- 
role credendo di dar saggio di profonde) ferire in una prossima seduta. 
Puecher: Aderisco. 

Approvato il conto di previsione sco- 
scemano il vizio ma o lo rendono-più co-|lastico, il presidente chiude la seduta. 


NOTE ALLA SEDUTA 


s ; o L'on. Puecher ha fatto iersera, a nome 
igionicamente. Conclude, poichè nel pro- del gruppo socialista, una, proposta così 
getto di legge non si tratta di introdurre | strana e l'ha confortata di così strane ar- 
nuove imposte, nè d'inaspririe ma ‘sol gomentazioni, che la Dieta ne rimase ma- 
tanto di contimuare le esistenti, propo: nifestamente sorpresa. 

È ( Commessa la, prima .inverisimiglianza 
Il Comune vuole persistere a prelevare|gi applicare anche all'imposta sull’alcool 
questo tributo dal vizio, abbia l'avver-|6 sulle bevande distillate gli stessi con- 
xi 1252 dà cetti che valgono, per alcuni economisti, 
Mente utile, e destini il ricavato dell’im-| contro le imposte sul consumo dei generi 
posizione alla lotta contro l'alcoolismo;|s1imontari, l'on. Puecher finì per smar- 
sono i fattori pubblici che devono  interve- rire la. visione di quel che possa essere 
sostenuto non diciamo dal punto di vista 
di un partito politico, ma semplicemente 


mente il reddito di questa imposta. si!ga quello di chi voglia ragionare e di- 
©reerebbhe una lacuna nel Bilancio, pro-|scutere sul serio. 


in presentazione al $ 1 il quale suonerà: 

«Sulla imposta ‘erariale » fissata dalla 
legge del 31 marzo 1890 B. L. Î. N. 53, a 
carico..degli importi di scommesse. orga- 
nizzate da speciali imprese (totalizzatore) 
in occasione di corse di cavalli, regate e 
simili, e’ tenute nella città-provincia di 
Trieste, spetterà al Comune a favore del: 
Ja Cassa civica per la beneficenza pub- 
blica un’addizionale del 30 p. c. nel pri- 
ino, del 40 p. c. nel secondo e del 50 mtc) 
nel terzo anno e négli anni successivi, da 
pagarsi direttamente alla Cassa civica». 

Il resto del disegno di legge rimane 
inalterato. 

L'on. Arch aggiunge che talé modi- 
ficazione del primitivo progettò della 
Giunta fu votata primà da una sottocom- 
missione giuntale di tre membri con due 
voti contro uno (quello del relatore) è 
poi fatta propria dalla Giunta, che lo in- 
caticò della relazione benchè egli avesse 
dato voto contrario. 

Carmeliceh propone che sia respin- 
ta la modificata proposta della Giunta 
prov. è in quella vece approvata una ad- 
dizionale progressiva del 10: p. ‘chel pri- 
mo anno, del 20 p. c. nel secondo; del 
30: p. c. nel terzo, del 40 p..c. nel quarto 
e del 50 p. c. sull'ammontare della tassa 
erariale nel quinto anno. 

Perez: Egli ed il suo gruppo non si 
lasciano troppo convincere dai memoria- 
li presentati dai varî consorzi contro la 
progettata tassa sul totalizzatore, e meno 
ancora sono persuasi che la Società delle 
corse dovrà per'effetto di quella addizio-, 
nalo cossare la sua attività. Approvando 
la tassa ‘come proposta dalla Giunta pro- 
vinciale, tuttalpiù né sarebbero danneg- 
giati' qualche impiegato, gli oserconti edf 
i vetturali. Ciò si deve ammettere. Ma, 
mentre fihora le imposizioni ebbero sem- 
pre per base di colpire i generi di pri 
ma necessità, questa sul totalizzatore non 
colpirebbe che coloro che hanno la pas- 
Sione pel gioco: e l'ùtile ne andrebbe ad 


un istituto che per quanto la beneficon-|imposta sugli alcools è efficace a combat-| 
tere. l'acoolismo: ‘lo sostiene in: un suo) gliata l'occasione colla dall'on. Puecher 
| per inipostare la questione di cui si fece 
Quando si discuteva l'aumento del dazio! patrocinatore) L'argomento speciale. che 
sul vino, i giornali. socialisti si scaglia-|era in discussione iersera, anche se por: 
Vano contro. la proposta, trovando sola-| tito sul più ampio terreno dei criterî di- 
| rettivi del sistema tributario | comunale; 


za non apporti la felicità del popolo, ha 
per iscopo di bonoficaro. Propone di vo- 
tare Ja logge come stabilita dalla, Giunta 
provinciale originariamente; senza alcun 
emendamento. 

Richetti: Non farà una discussione] 
teorica. sulle. imposte: dirette ele indi-|' 
tette; non è il momento opportuno. Ma è 
ùn po' una frasò fatta che le imposte in- 
dirette colpiscano. preponderantementa i 
meno; abbienti; e ile: dirette non.si river 
sino su quelli, Molte volte la pratica di- 
Mostrò il contrario; cita in via d’esemplo 
la imposta casatico, destinata ad aggra- 
vare soltanto i possidenti, e che finisce 
col gravare proprio sui meno abbienti. 
Credo che a ragione la sottocommissione 
giuntale non volle ignorare la sostanza 
dei ‘momoriali presentati; è se così fece; 
fu dopo di aver attinto tutte Ie informa- 
zioni. nècessaria.| Lo! stesso preopinante, 
del'restòo, ammo che i vetturali, ‘gli 
esercenti, parecch 


oggetto di consumo, ma un veleno miei- 


vedute sociali; si-ricrederanno.  Difende 
il concetto che le imposte sul vizio non 


Stoso e quindi economicamente più dan- 
noso; oppure, facehdo scadere la qualità. 
dei generi, lo .rendono' più permicioso, 


pendo un emendamento: cioè, se proprio 


tenza di impiegarlo in modo particolar- 


nire in questa lotta a. darle l'efficacia 
necessaria. Ma, poichè, togliendo integral 


pone inoltre. che per il primo anno sol- 
tanto il 50 p. e. sia destinato a questo 
scopo, e nel secondo anno il reddito in- 
tero, Si potrà creare così un sanatorio 
per alcoolisti (rinnovate esclamazioni di 
sorpresa, commenti). A. colmare poi la 
Inancanza di questo reddito si potranno 
escogitare altri cespiti, del che proporrà 
che sia incaricata.la Giunta. 

Ravasini: E° perfettamente d'accor- 
do sulla opportunità della lotta contro 
l’alcoolismo; ma crede appunto che tanto 
più cari saranno il vino e lo spirito, e 
tanto minore ne sarà il consumo; tanto 
meno saranno frequentate le osterie. Rae- 
comanda alla Dieta. di respingere la. pro- 
posta Puecher. 

Pincherle: Non crede seria la, pro- 
posta dell'on. Piecher; l'alcool non è un 


diale; epoche città come la nostra sono! 
afflitte dal fiagollo dell’alcoolismo. Ap- 
poggia quindi le ‘considerazioni svolte) 
Galllon. Ravasini. Non è del resto opinio- 
ne dell’oratore soltanto che l'aumento di 


Volume di sociologia anche Enrico Ferri. 


Mente giuste le imposte sullo spirito; oral 


includono anche l'alcool nei consumi cheinon avrebbe offerto nè naturalmente nè 
hon vogliono \gravati. E' del parere che! ragionevoimente appiglio ad un'accade- 
non sia facile colmare la Jacuna-che de-| mia sul valore delle imposte come freni 
tivorebbe al bilancio qualora. si appro-| di abitudini viziose delle masso, i; 
Solo quando alie province e-ai comuni 
hon può esser presa sul serio; e stima la|fosse consentita la più ampia libertà di 
legge in discussione un mezzo potente] fare quella qualunque politica tributa- 
ria che volessero, e quando; provvisto con 
Slawik: E° pure d'accordo che si fac-| proprî criterî a un solido bilancio, si de- 
cidesse e giustissimamente di colpire usi 
darebbe il suo appoggio all'on. Puecher] od (abusi della popolazione icon la mira 
precisa ed esclusiva d'infrenarli, solo in 
creta. Cotesta del sanatorio non può es-| questo caso si potrebbe dire al Comune: 
Ser presa sul serio, perchè non si può Colpisci l'alcool e destina il ricavato del- 
Stabilire fin da ora nè il reddito dell’im-| l'imposta alla lotta contro l'alcoolismo. 


Vasse la proposta. Puecher, che, ripete, 


contro l’alcoolismo. 
cia qualche cosa contro l’alcoolismo; ci 


Se questi avesse fatto uni proposta con- 


posta. nè il'costo dell'istituzione che il 


piogati, dunque va-|tSddito dell'imposta. dovrebbe coprire. 


rie classi e gruppi della popolazione ri- \Per questi motivi è contrario alla. pro- 


sontirebbero un danno se Te corse venis-t 
sero a mancare. E che la Società delle 
corse corre pericoto di dover Sospondore 
la sua attività, è un fatto; giacchè non 
potrebbe ora riversare sui giocatori Pag- 
gravio; mentre l'utile. cli'essa. realizza 
hon lo serve che per pagare, progressiva- 
mente, i propri debiti. Considerando poil. 
le cose. senza preconcetti, è un fatto chel: 
cotesta' tassa non csiste ‘altrove, tranno 
che, in due città della, Monarchia. Ma 


trodotta cho dopo 18 anni dall'esistenza 
della Società. delle corse; quando cioè 
quella aveva. già' potuto mettere insieme 
un considerevole capitale, tale da assien- 
tarne l’esisionza. Non certo: per simpatia 
verso il giuoco in generale, o per il.to- 


posta, 

Puecher: L'on. Ravasini non vuol 
Tsuadersi ‘che un aumento d'imposta 
le bevande spiritose ‘non serve ad i 
Venarne il consumo; è inutile polemiz- 
zete; ima il fatto è certo. L'on. Pincherle 
mega che l'alcool sia un oggetto di con- 
sumo, e dice che è un veleno, E’ d’accor- 
do con ia seconda parte, non però con la 
prima. L’alcool è sì un veleno, ma sicco- 
me vien consumato diventa un oggetto. 
di, consumo (ilarità). Non. ha detto che 
sia oggetto di consumo necessario. Ma i 
socialisti sono contrarî in genero a tutte 
lo imposte sui consumi popolari, e di- 
sgraziatamente alcool è consumato spe- 
ciolmonto dalla gran massa. Non ha par 
lato contro la imposta; anzi il gruppo 


talizzatore in ispecio, giustifica Ja propo-| SOCialista la voterà; ha proposto! soltanto 


sta della Sottocommissione; ma perchò 
gli pare ‘che questa abbia giustàmente 
tenuto conto dei memoriali avanzati, è 
perchè lo ha fatto dono fondato esame. 
Propone sia votata l'appendice proposta 
dalla sottocommissione, ove la Dicta non 
preferisca ‘accogliere la proposta del 
Von. Carmelich, ene 

Messa a voti la proposta Carmetlich, |. 
cade; e così quella Perez. 

La legge è approvata quindi nel suo 
complesso, ‘secondo il progetto della 
Giunta modificato. 


L'imposizione comunale sugli spiriti. 
Relatore l'on. Mrach, è presentato il 


progetto di lée&ge per la proroga del ter. | articolo il progetto di legge, che è appro- |. 


mine di validità delle leggi sull'imposi- 
zione comunale sugli spiriti. 
Puecher: Il gruppo socialista, con- 
trario ad ogni imposta di tal genere, è 
contrario, anche all'imposta. sugli spiriti 
è sulle bevande distillate. Constata e. de- 
plora che il bilancio comunale sia in 
gran parte fondato sulle imposizioni ai 
consumi, anzi in massima parte sulle im- 
poste sopra le bevande alcooliche. Ed è 
immorale - che da queste imposizioni sul 
Vizio, su una delle maggiori sventure 
della massa popolare - il Comune ritragga 
la parte del leone. (Esclamazioni ‘di sor-|. 
presa, commenti). Non erede opportuno 
di dilungarsi nella questione teorica: Jo 
farà a suo tempo, e.molti di ‘coloro che 


un emendamento. 

Mrach: Constata che ina vera oppo- 
sizione al progetto non e'è stata. Ricorda 
Ja circostanza clie dalla mancanza delle 
93.000. corone, quante se ‘ne ripromettono 
dalla. imposizione, resterebbe scossa la 
solidità del’ bilancio. A' questo mon ci gi 
può esporre. Th quanto alla lotta contro 
l'aleoolismo, il mezzo più adatto è eau: 
cazione del popolo, e il Comune con le 


ue scuole fa ogni possibile sforzo a que- 


sto.intento. S 
i Puocher:-Nelle-scuoîe non'si-fa pro- 
paganda. contro l’alcoolismo... 

Pres. Non interrompa. 

L'on. Mrach legge quindi articolo per 


vata anche nel suo complesso, 


Il conto di previsione del fondo scolastico 
I contributi dello oredità. 
Presentato il conto di previsione del 
fondo scolastico per Panno 1910, l'onor. 
Puecher fa la proposta che mediante 
un inasprimento sulla tassa di eredità 


sia provveduto in misura per quanto pos-l enorme di anni di carcere distribuiti a 

i 31 persone», contro «il quadro processua- 

fozione scolastica; è ben esiguo - dice ‘-|le di cui gli austriaci debbono . vergo- 
l'importo di 12.000 corone ora stanziate|gnarsi». 

P Infatti, il processo croato fu una cosa 

Daurant: Non è contrario a questa|6Morme: e le cose enormi colpiscono Ja 

} 5 vista; non permettono o, nessuno di non 

£ una conclusione definitiva su argomen- vederle. Chi vede ragiona; la «Zeit» ha: 

to così importante, senza previo. maturo | YSduto, dunque è tratta in ragionamenti. 

studio; perciò propone cho lo stesso sia|R&fronta cotesta procedura semi-asiatica 


sibile corrispondente ai bisogni della re- 


per quella importantissima istituzione. 


proposta; ma' crede non si possa venirà 


Il figlio di Simona 


Proprietà letteraria dello Stab. editore del «Piocolo» 
Riproduzione vistata 
6 (26) 

Rassicuratosi sul conto della giovane, 
Giacomo si ricordò allora di Gherdeff e lo 
scorse seduto ‘ad una tavola del retro- 
boitega guardare, pensoso, il gruppo del- 
le donne perdute. ) 

A che pensava? Per: quanto sembri 
strana, cerano pensieri teneri e melanco» 
nici i suoi; vedendo questa sciagurata 
figlia del vizio, egli pensava alla bambi- 
na abbandonata da lui, alla figlia sua e 
di Eva. 

Da iungo tempo aveva rinunciato alla 
speranza di ritrovarla; l'unico segno di 
riconoscimento che poteva permettergli 
di riconoscerla era la cicatrice alla mem- 
mella sinistra fattale per ucciderla. 

E per quanto difficile n ritrovarla; pure 
negli ospedali égli non aveva mai man: 


‘cato di chinarsi ansioso a scorgere sul 


petto delle giovani malate il segno rive: 
latore. a 
A poco a poco aveva perduta ogni spe- 
Tanza, quando lo spettacolo di queste dic 
sgraziate gii aveva riportato alla mente. il 
ricordo doloroso. 
—- A che pensate? domandò Giacomo. 
— A nulla, rispose egli scuotendosi. 
E aggiunse: pi 
.- Sei siato imprudente, poco fa, ma 


tutto è bene ciò che finisce bene. Vedi 
però di ricordarti di quanto sai. 
— Va bene, non dubitate. L 


— Allora ti lascio, e non solo, perchè 
mi pare che hai fatto strage di quel po- 
vero cuore; Don Giovanni. E? graziosa, i 
miei complimenti. 7 

Giacomo non. rispose; accompagnò 
Gherdeff fino alla porta, poi rientrò. 

Gherdeff scese rapidamente per via 
Crimea fino in via Germania per prender 
quivi il tram verso.ib centro di Parigi. 

Egli pensava: 5 

— Sbarazzami di Eva e.poi mi saprò li- 
berare anche di te finchè ti avrò conse- 
gnato al tuo caro papà. 

Tosto appoggiato ad un cancello egli 
scorse il Grand Roquein che gesticolan- 
do, parlava fra sè stesso. Ebbe un'idea. 

— Ebbene camerata, gli disse il dotto- 
te, pare che digerite male i ‘colpi che vi 
ha somministrato in abbondanza VAri- 
sto. 

Il Grand Rouquein non riconobbe: in 
lui il compagno dell’Aristo ed ebbe un 
gesto istintivo di difesa, 

— Andiamo, non temete, 
Gherdeff ridendo. ) 

— E che volete da me? 

— Dirvi che anch'io avrò un giorno un 
cento da regolare con lui e.che per que- 
sto potremo unirci contro di lui. : 

— AN! fece l’apàchei non è una farido- 
nia questa? Non è un trabocchetto? 


proseguì 


— Al contrario, è Jui che tendérà a noi 
un tranello a' suo tempo. ì { 
— E sarà presto. ; 

— Non lo s0; ancora... ma. abbiate pa-| 
zienza ed io ve lo consegnerò colle ma- 
hi e i piedi legati; ve lo prometto. 

«.—— Ma come farete... È 

— Per avvertirvi? Ditemi dove vi pos-| 
so trovare: verrò io da voi. 

— E' il mio indirizzo che volete: con- 
fermatelo. 

— Ebbene, non l'avrete; chi mi ico 
che non siate un poliziotto travestito e 
d'altronde io non ho domicilio. 
tr Allora, | 

— Vi è un mezzo semplice: andate dal 
padrone «del Convegno». Egli saprà dove 
sono e mi avvertirà: io poi mi troverò 
dove voi gli indicherete, . 

— C'è di meglio ancora, gli rimetterò 
un biglietto con l'indicazione’ del giorno, 
dell'ora e: del luogo: ove ‘potrete trovare 
il vostro rivale...» î 

— Sta, bene, 

— È, sappiatelo, vi sarà una buona ri- 
compensa. Ro ; 

— ll Grand Raquin non ha bisogno di 
esser pagato ando lavora per conto 
suo... Ma se ci tenete a farmi piacere, 
non dovete far altro che rimettermi an- 
che la Pinson. 

= Può darsi, fece Gherdeff per’ com- 
piacimento. a 


mito; i 


Poi i due scellerati si lasciarono, dopo 
aver scambiato poche altre parole. 

Il dottore era soddisfatto di avor.così 
ben preparato i suoi piani per l'avvenire; 
per quando dopo raggiunto il suo scopo 
di vendicarsi di Giovanni de Préville, le 
cose potessero volgersi in tanti modi non 
prevedibili. 

Ma era contento di aver trovato un fe@ 
roce nemico a Giacomo. 


Questi, dopo la partenza del dottore, 
era. tornato verso la Pinson e si era ge- 
duto vicino a lei.e presto i due giovamilsi 
trovarono soli nel retrobottega. 

Rimasero un po? in silenzio; lo sguar- 
do di Giacomo si era posato con doleog- 
7a sulla compagna che ne provava un 
indicibile conforto. } 

Questo idillio in un' simile ambiente 
aveva qualcosa di nobile e di commo: 
vente. s 

—— Come ti chiami? disse la giovane 
prendendogli la mano. 

— Giacomo... e tu? ; 

Ella alzò le spalle e rispose: 

— Non lo so... Non ho nome. Una dor 
na mi raccolse -per via e mi chiamava 


Cencio. Poi io fuggii da, lei per togliermi; 


dai suoi cattivi trattamenti, e, siccome 


mendicavo cantando per le vie, fui chia-!| NO; ne parlerebbero tutt'al più i giornali 
Dopo, mi hanno sempre| anarchici; mon certo un giornale amico 
dell’ordine; costituito. La crudezza della| so.arquesti elettori socialisti, ‘che non vol 
lero macchiarsi della colpa di aver la- 


mata Pinson. 
chiamato così. 


JULIEN E MARCEL PRIOLLET. , (Continua). }parola si attaglia solo al carattere par- 


Dal punto di vista del partito politico 
cui appartiene, l'on. Puecher non avrebbe 
certo dovuto nè far propri i criteri nè 

re gli argomenti svolti 
consessi legislativi dai cosidetti «baroni 
dell'acquavite», 
d'alcool, cioè, che vedono una grave mi- 
naccia per la loro industria nelle impo- 
ste sugli spiriti e sulle bevande distillate. 
Dal punto di vista, poi, di chi volesse 
ragionare e discutere sul serio, egli non 
avrebbe dovuto tentare la dimostrazio- 
he - impossibile - che sia immorale un 
bilancio perchè 
che colpiscono il vizio. 

L'on. Puecher durante il suo discorso 
contro l'imposta sull'alcool sentì il biso- 
gno di correggere quanto aveva detto vri- 
ma. il suo compagno on. Perez a favore di 
i quella sul totalizzatore. 
sarebbe stato necessario che sorgesse un 
terzo deputato del gruppo socialista a 
modificare? l'impressione di quanto ave. 
va detto lui. 

Comunque, sarebbe stata sempre sba- 


adoper: 


Ma altrettanto 


Iron pare davvero cosà seria. 
t A 3 PI i Ù È di è usa 5 PRECI 4 
A prescindere poi che l'on. Puechex,| piccoli fatti, o anchesemplici allusioni 


‘sentenza, della quale all'indomani perfino 


Ma di fronte a un progetto d’imposta (e 
neppur nuovo) che ha per fine di soppe- 
tire alle necessità del bilancio, v 


guenze psicologiche. 


4 ADI d SAL gli insegnamenti, che contenevano: (e lo 
PEODOREO Che sì approvi MIDI ton: che prova il fatto che la politica giudiziaria, 
il reddito mon: vada.a favore.de bilancio, con le sue ricerche dell’intenzione inti 


i 


Penne 


ciato 

ticolare di processo politico. che ebbe igficato 
lunga serie di dibattimenti tenuta ‘a Za- Vincia 
gabria: ..solo..perchè .il processo. fu poli- Proba] 
tico, la, concreta ;condanna a, innumere- Beguit 
voli anni di carcere. si identifica, nella Mella | 
sincera visione del giornale di Vienna, Pe nel 
con una brutalità. Tcale s 
Il caso pratico, offerto in proporzioni. 
énormi dal famoso processo, insegna 


dundue alla stampa viennese a formarsi pria: 
un concetto preciso di un processo poli: DEE 


tico e a distinguerlo da ‘ogni altro ge Bernd 
nere di processi. Se si trattasse di umi@soletti 
furto, la sproporzione fra la colpa e la. Per 
condanna non salterebbe ‘agli occhi. Se Puginc 
si trattasse di un assassinio, non sàlte- Vanni 
rebbe agli occhi. Si tratta invece - nella Per 
più pessimistica ipotesi - di atti dimo-. 
strativi o di tendenziosi pensieri contro Per 
il vigente ordine politico dello Stato. Tut-ige M 
to ciò a chi ha fatto male? - si domandatfonsor 
immediatamente il pensiero; il pensiero gu } 
della «Zeit» come il nostro. - Poteva real- azione 
mente far male a qualcuno? a qualcheSt'ann 
cosa? Era realmente: in questi picc ] 
maestri, in questi poveri contadini, la po-Po di 
tenza: di recare un danno concreto la uno! 
Stato di quarantacinque milioni d’abitan- pollert 
ti con un esercito attivo di un milioneMario ] 
d'uomini? Poteva esservi tutt'al più. illeora u 
pensiero di danneggiare; la forza di dan- e 
neggiare non c’era. Il processo politicoMel for 
adunque colpisce l'eventuale portata dell@mato 
pensiero, non la matematica. portata delpo i 
l’azione. E come si punisce cotesta: even 

lualità pensata? Con dodici anni: di car-| 
cere; ‘con dieci anni, con. otto; meno s@uesti 
ne assegna talvolta. a.chi abbia ammazzdel Gi 
zato un uomo. E° però nella legge; e iamali; p 
legge è scritta nel codicel Piano: la, leg-Tebber 
ge è scritta per adeguarla ai fatti; e nel 
l'adeguazione; sta lo spirito di chi la in- È 
terpreta. Se la legge formula la. defini- 
zione. dell'alto tradimento e vi mette aes ell'im 
canto la pena di morte, le pene di ventiko. ni 
e di dieci anni di carcere, non. è detlofe gel 
che nei movimenti politici delle nopela-feonose 
zioni e dei singoli debbano proprio suc: 
cedere fatti. di sì spiccato carattere da, e-BMnclusi 
quilibrarsi con la forca o col, carcera pocotrovere 
meno che a vita. In realtà, non succedo- Pella c 
ho; 0 posseno succedere una, volta. Ne Barrie 
succedono \degli altri: ma.-questi. uno ontro 
Spirito anche mediocremente equilibratoki voto 


forca o da anni di carcere, che c'è qual-tro il: 
che differenza dall'assassinio proditorio odscritto 


dall’aggressione a mano armatal Fio 
Il sentimento di questa differenza, del-È e 


l'estrema sproporzione reale fra; certe mazko di ; 
Nifestazioni d’animno politico e certi pa-fontro 


forte eppure così ragionevole. indigna-t@Xanno 
zione. Si comunicherà, questa lezione@iritto 
l tratta. dalle cose al Governo? Lo sì per- Senti € 
suaderà del facile declivio della giustiziali 
alla brutalità quando la giustizia è chias: ui r 
mata in causa contro un pensiero politi: 
co? Non inopportunamente la. «Zeit» risdopo d 
cordò i processi italiani e le loro conse-dopo ll 
Conseguenze dalleffanno 
Con 1 
agos 
to ch 


qualî non però si derivarono finora tutti 


e nascosta e i suoi tentativi di 


favorevole all'imposta sull'alcool per ri-|g; fatti, sotto la sanzione di gravissimi Ferso } 
cavarne î mezzi dei quali abbisogna la paragraf del codice, è a tutt'oggi, e non} Elar 


letta contro lalcoolismo, si dichiara, ve solo nella Croazia, un'arte molto comuni 
n ) sull’al-| gi lavorare contro... «le incomode agita 
cool non fa che aggravare i danni del- zioni politiche»; per servirsi del linguag-È 


coversa, convinto che l'imposta 


l'alcecolismo! 


L’ENORMEZZA INSEGNA 


Anacronismo politico: è il più mite giu= 
dizio:che ‘si pronunci nellà stampa vien- 
nese intorno al processo di Zagabria or- 
Mai suggellato dalla sua degna sentenza, 
Ma non tutti hanno Questa misurata mi- 
tezza, i '‘giudizî. Sono anzi. molto vivaci; 
sono anzi recisi come colpi di staffilo. 
Onde allo storico del presente si apre il 
fecondo. problema di ricercare come sia 
possibile che «la giustizia» pronuncî una 


la stampa più dévota allo Stato dice che 
è un «barbaro scherzo», dice che essa 
«compromette e deturpa» la politica ‘au- 
stro-ungarica, dice tante altre cose che 
hanno lo stesso taglio di spada. 
Parlano gli organi dei partiti che so- 
gliono. chiamarsi avanzati; parlano gli 
organi emancipati dal concetto che Ja 
stampa debba semplicemente scrivere fra 
le. righe di. quello ‘che è «scritto: dai 
governanti; ma non parlano in verità sol- 
tanto questi. Ecco un giornale come la. 
«Zeit», un giornale che più volte si. è 
fatto l’ammiratore, il portavoce e perfi- 
no il precursore del. cosidetto «pensiero 
di Stato austro-ungarico» nella, sua azio- 
ne politica, ha uno scatto di coscienza 
contro.la «procedura semi-asiatica» del 
processo di Zagabria, contro «la somma 


Pero 


gio della «Zeit». 


percen 


Le elezioni di hallottagnio fn Friuli che" 
Quel. cho dicono le cifre 7 


Quella che si. è combattuta martedì per 
Je elezioni dietali di. ballottaggio dellameniori 
curia generale friulana è stata una lotta: 
ad oltranza dalla quale il Friuli, se nondfondazi 
con.la gioia della vittoria, è uscito conf 
l'onore delle armi e con fede sempre più 
salda c tenace, di vincere in un non lond 
tano avvenire. L'esame delle cifre dei ri-Beri de 
sultati elettorali non può lasciar dubbi inte 
questo riguardo. ; sal 

I clericali, compiendo il massimo sfor-Le insc 
zo che fosse loro possibile, ottennero, in- issima 
fatti, una maggioranza che supera di po-®Ì 
co il migliaio di voti, mentre nelle ele- ; 
zioni di primo scrutinio la differenza trait0 legal 
i voti dati al capolista liberale e quelli incora 
dati al capolista clericale fu, sulla base 7.90 all 
dei dati ufficiali, di 1053 voti.a favore di bale qa 
quest’ultimo. Da notarsi, poi, che nel ri-Succurs 
gliaio di voti di maggioranza ottenuti 
martedì dai clericali vanno. computati 
se non tutti certo buona parte dei 
voti slavi nell’elezione di primo ‘seruti. 


1700) Aament 
‘Questa 


agli slavi, un aumento di ben 369 voti. buita e 

Nell’elezione di primo serutinio le sche-Wono Ji 
de valide furono 14.749; nell’elezione di Mente 
ballottaggio, secondo i dati che non sono f0Mo g 
ancora quelli ‘ufficiali, 15.682, con un au 


con gli usi dei paesi europei: e irova che 
non havvi paese incivilito dell'Occidente 
dove incomode 


H 
tl 


combattano con processi per alto tradi- 
mento. Bismarck lo faceva in Germania 


contro i socialisti e Taaffe lo faceva ini loro coscienza anzichè secondo: il verbo. 
Austria contro le nazionalità non coscrit-| imposto dall'esecutivo provinciale del lo 
te nella sua maggioranza: altri Uomini, | Yo partito. Tanto più è Jogica questa de 
ma, sopratutto ‘altri tempi; ora le evolute | duzione inquantochè:guando.si trattò di 


idee politiche non lo permetterebbero più. 


mento dunque di 933 voti; i liberali eb 
bero nell'elezione di ballottaggio 1900 vot equen 
in più che nell’elezione di primo seruti- stri mi 
nio; i elericali ne ebbero in più 1200. Ora More e 
volendo ammettere, per incorcessa ipo 80le mi 
tesî, che tutte 16/933 schede valide in più (Si 
delle elezioni di ballottaggio sieno state Zone d 
deposte da elettori liberali: che non ave-. 
vano partecipato alla elezione di primo 
serutinio, restano altri 967 voti dati ai 
liberali, i quali; almeno in' parte, poichè 
non possono provenire nè da clericali nè | 
da slavi, devono essere stati dati da so io, q 
cialisti che preferirono votare secondo 1 


prender 
sta scr 


deliberare sul contegno del partito nel- 


Chi continua in quei sistemi antiquati| l'elezione di ballottaggio, l'esecutivo pro- fura. T 


seredita la politica interna dell'Austria, | vinciale convocò soltanto i fiaduciari di 
e ancora peggio la sua: politica cstera:| Gorizia, Cormons, Monfalcone ‘e Gra 
«cì rende odicsi - dice la «Zeit» - nel|sca, trascurando completamente di sen- 
mezzogiorno slavo, come ci rendemmo!] tire i consenzienti di altri paesi ché nel- 


odiosi per simili brutalità nel mezzogior-| l'elezione di primo serutinio avevano pur! ria po 


no italiano». 


ma di anni di carcere, 


deto ai candidati socialisti un numero” 

«Brutalità»? La parola è forte! O non] non irrilevante di voti, come por es, Mos- 
si tratta dunque di «giustizia», di quella| Sache aveva dato ai socialisti 91 void, 
vantata giustizia ché nell'orbita «elle| Romans che ne aveva dato 42, Sagrado Polo 
leggi sarebbo assicurata a tutti i popoli?|che ne aveva dati 69, Turriaco 77 e San Mormaz 
Se i piccoli maestri ‘è i poveri icontadint| Piet d'Isonzo dl. 
|di Zagabria si fossero resi colpevoli di 
associazione: a delinquere; avessero com-| ebbero in questi paesi un aumento di voti. 
messo furti solidali e assassinî collettivi] la cui:origine non può'apparire dubbia: 
e.su loro si fosse abbattuta la stessa som-| a Mossa dai 26 voti dell'elezione di primo 
parlerebbe la| scrutinio passarono. a 93, a Romans da 


Nell’elezione’ di ballottaggio; i liberali(D.30 all 


ranno | 
Ile sez 


«Zeit» di «brutalità» anzichè di giustizia? | 64 a 134, a Turriaco da 27.2 76 ea San * Do 


Pier d'Isonzo da 48 a 112. 


a lezi 
{| Mentre è doverosa una parola di plau 


IL PICCOLO, pag. IIL 7 Ottobre 1909, N. 10128, 
TE N sa Pre ti 


© Bciato libero il campo alla reazione cles 


Nomina. Il Tribunale d'Appello di 


obo Ta Ficale, come. imposto .dall’esecutivo pro- Trieste ha nominato cancellista presso il 
a Za- Vinciale, va rilevato che, secondo ogni Giudizio distrettuale di Pola l’officiante 


| poli- Probabilità, se tutti i socialisti avessero 
imere- Seguito il loro esempio, a quest'ora l’idea 
nella Mella libertà e del progresso festeggereb- 
ienna, be nel Friuli una vittoria e l’idra clert 
(cale sarebbe ‘stata debellata-per sempre. 

rzioni. 
segna 
marsi, Elargizioni alla «Lega Nazionale», Ci 
poli ‘pervennero pro gruppo locale: — È 
n Per onorare la, memoria del sig. Willy 

> 5 Berndorfer dai signori Luciano e Maria 
di UMSoletti cor; 10. 
Le lan Per onorare la memoria del compianto 
hi. Seugino Emanuele Manzoni dal sig. Gio- 
salte- Vanni Manzoni cor. 2. 

nella, Per onorare la memoria del sig. Luigi 
dimo Favalcanto dalla-signora Giovanna Can- 
5 cor. 10. 
ST Per onorare la memoria del sig. Carlo 
. ul de Moratti dal sig. Alcide Pellegrini e 
nda feonsorte cor. 10. 
Nsicr9 A Gli studenti per gli studenti. Una bella 
» Yeal- Azione degli studenti che superarono que- 
ralche stanno l'esame di maturità presso il Gin- 
riccoli Masio comunale, Questo generoso grup- 
ia po-Po di giovani, dopo aver elargito all’in- 
a uno omani degli esami tale importo alla 
bitansega Nazionale da superare ogni ricordo, 
cala ollero adesso; prima di spargersi per le 
ilione. varie Facoltà universitarie, compiere an- 
più ill ora un atto di nobile beneficenza collet- 
i dan-ttiva: ed elargirono corone 91.20 a favore 
politico del fondo per gli studenti poveri del loro 
ia dell@mato Ginnasio, E' degno di ammirazio- 
a de Pe questo pensiero di chi ha passato un 
evene Periodo della sua vita verso coloro che lo 
i cav 


panda 


asseranno. Ed è anche un tacito richia- 
mo all'attenzione di tutti i benefattori su 
no se uesti fondi per gli studenti poveri, sia, 
nmazedlel Ginnasio, sia delle Tecniche comu: 
; e leali; piccoli fondi veramente, ma che sa- 
a leg=fPebbero di gran giovamento a tanta par- 
e nel-Ite della scolaresca, se l'esempio dato oggi 
on agli ex studenti del Ginnasio fosse da 
lelini Jtri umanitari cittadini seguìto, 


». Por l'elezione suppletoria al 
e al al Con 
te a ell'impero. Il Magistraio civico ian 
detto fe In seguito al rescritto luogotenenzia- 
e del 3 agosto 1909 si porta a pubblica 
opela=tronoscenza che per la durata. di 14 giorni 
> Suc precisamente dal giorno 11 al 24 corr. 
da e-@nelusivo, dalle ore $ ant. alle £ pom.. si 
> poco &roveranno esposte a. generale ispezione 
scedo- Rella civica scuola. di via Giuseppe Pari: 
a, Nemi le liste degli elettori del III distretto 
ia arriera Vecchia e Chiadino). I reclami 
ga (GIURO la Iscrizione di non aventi diritto 
veRI voto 0 per la iscrizione di aventi dirit- 
to a voto, possono essere presentati en- 
qual: ro il termine suaccennato, a voce o .in 
orio orscritto, da quelle persone cui spetta il 
Iritto di voto nel III distretto, I reclami 
i, del posi non possono essere presentati cu- 
È maso liativamento, ma contro ogni iscrizio- 
i pa pa non aventi a 10, rispettivamente 
a *To ogni omissione di aventi diritto 
gi aa] voto, va prodotto separato reclamo. Al 
I cosìfeclamo contro la mancata iscrizione 
ligna-Wanno uniti i documenti.comprovanti il 
zione diritto elettorale; tali documenti sono e- 
i per-Benti da bollo. I reclami nei quali non 
stia eno state osservate queste prescrizioni 
nice aranno respinti «a limine». p 
Lit Sui reclami prodotti in tempo utile de- 
pollti=Bide la Luogotenenza. Reclami. prodotti 
i» risdopo decorso il termine suindicato, cioè 
‘onsezdopo le 4 pomeridiane del 24 corr. 
dallefanno senz'altro respinti come ritardati, 
tutti Con richiamo poi alla notificazione del 
è Jo agosto, si rendono avvertiti tutti co- 
, oro che hanno versato il primo acconto 
t l'acquisto delle liste elettorali, che le 
poiranno.essere prelevate presso il 
vico ufficio statistico-anagrafico (via 
‘0nt8S. Martiri. N. 4) dal-giorno 11 corr. in poi 
ssi Ferso pagamento del saldo prezzo, 
B non) Elargizioni vario. Ci pervennero; 
munet Per onorare. la memoria del genero 
agita-(Carlo de Moratti dal cav. Augusto Gallo 
guag: \consora cor. Ù o favore del fondo ve- 
ve ed orfani degli impiegati È 
pulcino di credito. ARA 
n morte del sig. Eugenio Sandri d 
ignora Ha ved. Bse cor. E 
sa CRONO medica, 
a L. K. per aver perduto ita 
1 tresctte allcAmonina Ca a 
lì Sit Guardia medica. 


istoni 


Tutto 


della. ul Bigi pe .Godina per onorare la 
CL Li Miplanto dott. Antonio Merli 
lottablavgì corone 50 all'’Ospitale infantile, n 
i RR Burlo-Garofolo. 
A onorare la memoria del sig. Willy 
] dorfer, da un i a ì 
‘Infermeria Treves, O Sig 
Alla Pormarento 
eri dei lavori del 
del Sambo, dei qu 


Civica scuola 


si trovano esposti da 
Miceu, del Ballarini 
ali parleremo. 


ei, I 
obi in 


È E serale per adulti maschi 
sfor- Sprea ci " 
sarai Sanzioni per questa istituzione uti- 
ti sima ai nostri operai avrebbe dovuto 


li po- 


iudersi saba 
versi corsi n. 
0 legale di 
; tinuano ad 
Meora que 
.30 all ; 


to scorso. Visto, però, che 
ì non hanno ancora il nume- 
20 inscritti, le inscrizioni con- 


im 
enuti È 


ente po? quaderni, penne, ecc. Special. 
OMO gii nella succursale di San Gia- 
zione 1 operai troveranno a loro dispo- 

s0n8 delle ampie sale, bene illuminate 
e. Quest'anno, poi, vennero in- 
elle riforme atte a facilitare la 
‘zione. Una schiera eletta dei no- 
lori insegnanti attende von a- 
Dazienza all'istruzione delle sin- 
terie, 


tri mig] 

Pe e 
ole ma; 
Si not; 
Zione di 
Primo 


po È 
1 più 
state 


e dei frequentanti 
è spiegabilissima: 


pre- 


î così agli sforzi del Co- 
erborti i 

ci iva Voce nti, avvertendo a 
1 ic esiste questa 


i de- 


di cancelleria Guido Kenich in Trieste. 

La.Banca Popolare di Trieste, dal 15 
corrente, pagherà l’acconto dividendo 
1909 di Lire 20*sulle azioni della Società 
Anglo-Romana pel Gas di Roma e ìncas- 
Serà il saldo sottoscrizione sulle nuove 
azioni della suddetta Società, abbonando 
1 relativi interessi. 

Società Alpina delle Giulie. La Società 
Alpina delle Giulie indice per domenica 
10 ottobre una salità sul Monte Maggiore 
(1396 m.). Partenza sabato 9 ottobre alle 
ore 8.10 pom. per Lupolano (dalla sta- 
zione di Campio Marzio). Pernottamento. 
Domenica, salita del Monte Maggiore. Di- 
scesa per Apriano ad Abbazia. Pranzo a 
Fiume. Ritorno col treno in arrivo alla 
stazione della Meridionale alle ore 9.5 
pom. Ulteriori informazioni ed iscrizioni 
a tutto venerdì 8 corr. 

L'arrivo del «Laura». Una montecatta. 
Teri giunse da’ Nuova York il «Laura» 
dell’A.-A., cap. E. Zar. Giunse con. esso 
Michelina N., di 24 anni, la quale avendo 
già dato durante il viaggio d'andata in 
America, segni di alienazione, era stata 


accompagnò all'Ospedale dove fu accolta 
nelle sale d'osservazione. 

Gita per Venezia. La gita col pir. «Trie- 
ste». della «Dalmatia» per Venezia, che 
fu sospesa domenica per l’incostanza del 
tempo, verrà effettuata domenica prossi- 
ma 10 corr. Partenza dal molo S. Carlo 
ad ore ‘7 ant. Prezzo per andata e ritorno 
corone 5. 

Civico Monte di pietà. Nello scorso me- 
se di settembre furono assunti 37.872 pe- 
gni sovvenzionati con un importo com- 
plessivo di cor. 650.789,10; di questi, 
21.909 preziosi sovvenzionati con co: 
578.500.50 e 15.963 non preziosi sovvenzio- 
nati con cor. 77.288.60. I pegni usciti som- 
marono a 36.752, per un importo di cor. 
620.285.50; di questi, 20.795 preziosi per 
cor. 544.485.70 e 15.957 non preziosi per 
cor. 75.430.80. Dei pegni usciti, 24.795 fu- 
rono riscattati, 10.063 rinnovati e 1595 
venduti. Con le rimanenze, i pegni rima- 
sti al civico Monte al 30 settembre erano 
172.985, per un importo di cor. 3.082.187.50, 
di cui 102.026 preziosi sovvenzionati con 
cor. 2.717.483.70, e 70.959 non preziosi con 
cor. 364.703.80. 

%* Il Monte di pietà esporrà in vendita 
venerdì 8 corr. gli oggetti preziosi della 
gestione N. 125 assunti nel mese di gen- 
naio a biglietto verde, e precisamente dal 
N. 150.000 al N. 151.000. 


Convegni sociali. Stasera dalle 8 alle 
10 il Circolo «Excelsior» terrà un festino 
di danza nel salone del ristorante Belve- 
dere (sotto il Castello). 

* I soci del Club ciclistico «Ardito» so- 
no pregati di intervenire ad un’adunan- 
za che avrà luogo questa sera alle 8.30 
per formare. il comitato elettorale per 
la nomina della direzione che avrà luo- 
go martedì p. v. nel congresso generale 
ordinario. L'adunanza ha luogo all'Hotel 
Moncenisio, 

* Il Club ciclistico triestino invita i 
componenti la fanfara per domani vener- 
dì alle 8.30 pom. al restaurant «Ai due 
leoni», ber trattare in ierito alla gita 
per Cittanova che si effettuerà domenica 
10 ottobre. 


x Il Circolo sportivo «Olimpia» convo- 
ca i suoi soci ad una riunione che si ter- 
ru questa sera alle 9 nella sede sociale, 

% L'Unione Sportiva «Libertas» indìce 
per sabato 9 corr. una marcia «Fortior 
Podistico Italiano», chilom. 50; sul trat- 
to Trieste, circonvallazione, Capodistria, 
Pirano. Ritrovo alle ore 10.30 pom. al 
caffè «Nuova York»; partenza alle ore 11. 
Questa marcia è libera a tutti, e le iseri- 
zioni si ricevono venerdì dalle 9 alle ti 
pom., e sabato mezz'ora prima della par- 
tenza al caffè «Nuova York». : 


Diserazia durante fa demolizione d'una casa 
Kiorto per frattura della trachea 


Nella casa al N. 22 del Corso, ora in 
demolizione, di proprietà della Società 
Greinitz e C.i, accadde ieri una gravissi- 
ma disgrazia, che costò la vita ed un gio- 
vane manovale. 

1 lavori di demolizione della casa in 
questione e di quelle adiacenti, appaltati 
all'impresa costruttrice ing. Mazorane 
e Comel, vengono condotti con tutta sol- 
lecitudine; durano dall’ alba fino a che la 
luce del giorno li rende possibili. Ieri alle 
5.00, alcuni manovali stavano demolendo 
un pezzo di muro verso la via S. Lazza- 
ro. Sotto le loro spinte il muro crollò: gli 
altri riuscirono a mantenersi al loro po- 
sto; Giuseppe Virco, di 24 anni, da Udi- 
ne, però, perdette l’ equilibrio e precipitò 
da circa tre metri d’ altezza, riportando 
gravi lesioni. Si telefonò alla Guardia 
medica, e il dottore di turno, accorso sul 
luogo, constatò che, oltre a parecchie le- 
sioni al capo, il Virco ne aveva riportata 
una gravissima alla gola. Gli prestò al- 
cune cure, e poi lo fece trasportare suhi- 
to all'Ospedale. Colà i sanitari consiat: 
rono che nella caduta il povero giovane 
aveva riportato la frattura della laringe, 
e si accinsero immediatamente a prati- 
cargli Ie tracheotomia. Ma mentre l’infe- 
lice Virco stava per essere trasportato 
nella sala operatoria, cessava di vivere! 

Del triste caso fu avvertita 1’ autorità. 


SIAWVYVEIELENA! 


Iersera Carlo Gasparini; di 27 anni. € 

Trieste, in un momento” di SELE 
pensò di togliersi la vita e, messasi in tal 
sca una boccetta d'acido fenico che pre- 
so in casa, sì diresse verso il Bosco dei 
pini. Girò senza meta per circa un'ora; 
poi, si lasciò cadere su una panchina e, 
sempre fisso nel pensiero di finirla con 
l’esistenza, trasse di tasca la boccetta det 
velenoso liquido e, portatala. alla ‘bocca 
ne bevve il contenuto. Quando, però in- 
cominciò ad avvertirne gli effotti, si "die 
de a gemere e a gridare: aiuto. Passò 
qualcuno, che corse ad avvertire la Guar- 
dia medica, e il dottore, capitato poco 
dopo, praticò al sofferente il lavaero dello 
stomaco. Poi lo fece accompagnare all'0- 
spedale, ove, essendo agitato, fu ricovera- 


lla cosa do- 
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ì Spia buona, ed Umanitaria, 
eraio non ‘& necessaria coltura, l’o- 
x iootrà mai migliorare la pro- 
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to nelle sale d'osservazione. Durante il 
trasporto nel carro-ambulanza, il Gaspn- 
rini, dimenandosi e dibattendosi, mandò 
in frantumi alcuni vetri degli sportelli, 
ferendosi alle mani. 

* All'1e mezzo di stanotte il disgra- 
ziato ha cessato di vivere. Il movente 
preciso del suicidio s'ignora. 


Una giovine donna in Canale 
La disperata invocazione a «Ninì» 


Questa notte, verso le 12.15, il rumore 
d'un tonfo in acqua richiamò gente sulla 
riva del Canale, in via Gioachino Rossini, 
fra il Ponte rosso e il Ponte verde. Aleu- 
ni marinai, con l’aiuto delle guardie di 
finanza, estrassero dall'acqua ìl corpo di 
una, giovine donna, dell’apparente età 
di 24-28 anni, vestita con certa ricerca 
tezza. Ella cercò parecchie volte di 
gire alle mani dei suoi salvatori, : ì 
dosi e dimenandosi come un’ossessa, di- 
stribuendo morsi e calci in un accesso di 
estremo furore. Ogni tanto invocava di. 


respinta allo sbarco. Il signor Treves la | 


speratamente: «Ninì, Ninì!». Si dovette 
farle viva violenza, per impedirle di far 
male agli altri e a sè stessa. Il dottore 
della. Guardia medica, sopraggiunto, le 
somministrò qualche calmante e poi la 
fece accompagnare all'Ospedale. Nulla 
le si rinvenne indosso che avesse potuto 
servire a identificarla. Aveva all’ anulare 
destro un anello matrimoniale e al brac- 
cio destro tre braccialetti d’argento. Fu 
ricoverata nell’ottava divisione. 


Il tentato suicidio del droghiere. S'i- 
gnora tuttavia chi sia'il giovane droghie- 
re, che si gettò in mare l’altra notte con 
intenzione suicida, alla. testata del molo 
S. Carlo (vedi «Piccolo» di ieri) e che fu 
tratto a salvamento dal barcaiuolo Fran- 
cesco Amodeo, che si gettò in mare e, con 
pericolo di essere trascinato nei gorghi, 
lo trasse a riva. Il pilota giunse più tardi. 

Perdurando l'agitazione di cui era in 
preda quando fu estratto dal mare, il 
disgraziato è tuttora ricoverato nelle sale 
d'osservazione. 


Una caniata che finisce in prigione. 
L'altra sera verso le 11. una guardia che 
perlustrava via della Caserma, s'imbattè 
nei pressi del caffè «Adriatico» in tre gio- 
vanotti che, un po’ brilli, cantavano alle- 
gramente. Vista l’ora tarda, il funziona- 
rio li ammonì a tacere; ma, mentre due 
di essi to ubbidivano, il terzo continuò 
a sbraitare sotto il suo naso. Allora lo 
dichiarò in arresto e il canterino si die- 
de ad ingiuriare la guardia; poi, svin- 
colatosi dalle sue mani, si diede a pre- 
cipitosa fuga. Era deciso, però, che aves- 
se a passare la notte in gattabuia: aveva 
fatto appena una cinquantina di passi, 
che si trovò sbarrata la strada dall’ispet- 
tore delle guardie Remer. Per aprirsi il 
passo, il giovanotto colpì il funzionario 
con un pugno sulla testa e poi tentò di 
proseguire; ma l'ispettore gli fece uno 
sgambetio e lo fece cadere, cadendo con 
lui e riportando una ferita al braccio, Im- 
tanto sopraggiungeva di corse la guar- 
dia, che s'impossessò dell'arrestato e si 
avviò con lui alla polizia. Ma uno degli 
amicì di lui si diede a gridare «mola, 
mola». Erano accorse, però, altre guar- 
die, che lo arrestarono e arrestarono pu- 
re il terzo. 

Alla polizia il primo arrestato sì qua- 
lificò per Giovanni Feriuga, di 27 auni, 
bracciante; quello che aveva gridato 
mola» per Francesco Gracor, di 22 anni, 
ed il terzo per Giuseppe Horvatin, di 29 
anni, tutti da Conconello e colà abitanti. 
ll commissario mise i due primi a di- 
sposizione del Tribunale e condannò il 
terzo con 12 ore d'arresto. 

Le sorprese dei ladri. Maria Puntar, a- 
bitante in via della Sorgente N. 3, quando 
rincasò ierlaltro nel pomeriggio al focco, 
dopo circa due ore di assenza, trovò a- 
perta la porta che ella aveva chiuso a 
doppia mandata, Entrò in preda a vi. 
vissima agitazione, poichè il suo pensie- 
ro era corso subito ad alcuni oggetti di 
valore che teneva nel cassetto di un ar- 
madio. La sua camera da letto era tutta 
sossopra: i cassetti dell’armadio erano 
aperti e il loro contenuto sparso sul pa- 
vimento. Constatò poi che’ tutti gli og- 
getti di valore erano, spariti, e prec 
mente: cinque anelli d'oro e un po 
anelli dello stesso metallo; un braccia- 
letto, una catena d’oro; due paia d'orec- 
chini d’oro; una «broche» spezzata; pure 
d'oro; un tallero, nonchè cinque bicchie- 
rini per liquori il tutto del valore com- 
‘plessivo di circa 400 corone. Il furto fu 
denunciato alla polizia. 


Un tiro delle omonimie. - Una donna 
neil’imbarazzo. Narrammo martedì che 
nella notte di domenica a lunedì le guar- 
die avevano fermato in piazza Scorcola 
due individui, un uomo e una donna, 
mentre visitavano le saccoccie ad.un-u- 
briaco che dormiva in un angolo oscuro 
della piazza. La donna arrestata era Gio- 
vanna Briscek. Occorre notare che fra le 
venditrici di fiori della nostra città c'è 
un’ altra Giovanna Briscek. Il marito di 
questa è gelosissimo e, siccome ella passò 
la notte in parola fuori di casa, il marito 
si.mise in capo che l’arrestata fosse sta- 
ta lei. L'altra sera il geloso le fece una 
clamorosissima scenata, e la Briscek, di- 
remo così, numero due, per dimostrargli 
che il suo era un sospetto infondato, lo 
condusse alla sezione di p. s. del sobbor- 
go - abitano a Barcola - e pregò l'ispet- 
tore di narrare chi fosse stata la Briscek 
arrestata. Il funzionario, li per lì, non 
potè accontentaria, poichè non era in 
possesso del protocollo di arresto. La 
donna ieri ricorse a noi, pregandoci di 
mettere le cose a posto, per iranquilliz- 
zare il suo uomo e, eventualmente, far 
tacere le cattive lingue. 

Il maledetto coltello. Giorgio Stancich, 
falegname, implicato nel fatto che rife- 
rimmo con questo titolo nel «Piccolo» del 
5 corr, è venuto ai nostri uffici per di- 
chiararci che non fu lui a tirare il colpo 
di coltello, ma bensì Andrea Simsich. Il 
Simsich fu arrestato. 

IH portamonete di Costanza. Ieri notte 
verso le 2, a Costanza Schenier, pigionale 
della casa N. 41 di via delle Beccherie, 
venne a mancare una borsettina con 25 
corone. Chi era stato a commettere il fur- 
to? In quel momento la «sala di ricevi. 
mento» era zeppa di... avventori, e certa- 
mente il «gatto» doveva essere fra loro, 
perciò la danneggiata e le sue compagne 
li sorvegliarono. Poco dopo, uno di essi, 
un giovanotto sui 18 anni, si ritirò nel 
cesso, e una delle donne lo vide cacciare 
un oggetto in un buco dello stanzino. 
Quand’ egli fu uscito, *la donne entrò e 
constatò che l'oggetto nascosto era il 
portamonete di Costanza. Il giovanotto 
fu fatto arrestare. Alla Polizia, egli si 
qualificò per Antonio P., di 18 anni, car- 
pentiere, da Muggia, e colà abitante, Si 
protestò innocente. Un momento dopo 
comparve in ufficio la domestica della 
casa, Barbara Pussich, la quale depositò 
una banconota da 20 corone, che il porti- 
naio aveva trovato in un buco delle scale 
deila casa. L'impiegato, considerando che 
l’ arrestato, se non era l’autore del furto, 
era certamente il complice del ladro, lo 
trattenne in arresto. 


La mala comnagnia. Sebbene non ab- 
bia che 17 anni, Alessandro Hamerle, cal- 
deraio, abitante in via Media N. 50, è già 
la disperazione dei suoi parenti, che non- 
ostante tutti gli sforzi fatti per avviarlo 
sulla retta via, lo vedono ostinarsi in 
quella del male, lasciandosi trascinare 
dai cattivi compagni che avvicina. Incor- 
reggibile vagabondo, il Hamerle è stato 
ancho punito tre volte per furto e la po- 
lizia lo considera come uno dei più scal- 
tri mariuoli. 

Ierlaltro nel pomeriggio egli rubò una 
Sedia del valore di due corone a danno 
di Ugo Coen, negoziante in via delle Om- 
brebbe N. 5, e fuggì; ma fu raggiunto in 
Yia del Volto e consegnato alle guardie, 
E mentre un impiegato lo interrogava al. 
la polizia, comparve in ufficio una so- 
rella di lui, la signora Gemma Degrassi, 
abitante in via dei Porta N. 5, la quale, 
dopo aver narrato delle angustie in cui 
Vive la famiglia a causa del tristo, pregò 
che venisse rinchiuso in una casa di cor- 
roezione. 

Si stabilì poi che i calzoni che il Ha- 
merle indossava provenivano anche da 
furto e il giovanotto, interrogato in pro- 
posito, confessò di averli rubati ad una 
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donna abitante in via di Riborgo. Il Ha- 
Pete fu passato agli arresti inquisizio- 
nali. 

Grave caduta e femore fratturato. Il ca- 
vatore Giuseppe Radetic, di 46 anni, o0c- 
cupato presso l'impresa Adriatica a Si- 
stiana, ieri mattina, mentre si recava al 
lavoro, sdrucciolò e, nella caduta, riportò 
la frattura del femore destro. Venne por- 
tato all'Ospedale ove fu accolto nel de- 
cimo riparto, 7 

Per mano altrui. Il muratore Augusto 
Pippan, di 21 anni, abitante in Cologna 
N. 304, ieri notte si recò alla Guardia me- 
dica perchè era stato colpito con una col- 
tellata alla schiena da un individuo con 
il quale aveva trovato da. dire. La ferita 
fu giudicata leggera. 

Caduto dalla bicicletta. Teri nel. pome- 
riggio il piazzista Aldo Brandenburg, di 
19 anni, abitante in.via G. Gatteri N, 3, 
mentre pedalava, cadde dalla bicicletta e 
riportò contusioni alla coscia sinistra. 
Ricorse alla Guardia medica. 


Con un piede sotto una ruota, Ieri nel 
pomeriggio Francesco Olivetti, di 52 anni, 
abitante in via Michelangelo Buonarroti 
N. 1, bracciante presso la ditta in zuc- 
cheri L. Raunich, in via Rossini, mentre 
accompagnava un carro di 70 quintali di 
zucchero al «Sylos», pocò prima che il 
carro si fermasse innanzi al magazzino 
ramo spedizioni del Lloyd a., sdruc- 
ciolò e finì col piede destro sotto una 
ruota, riportando la frattura compli- 
cata di alcune dita. Con il carro-ambu- 
lanza della Guardia medica fu trasporta- 
to all'Ospedale, ove fu accolto nel deci- 
mo riparto. 


Caduto da un albero, Il contadino Gio- 
vanni Drescovich, di 41 anni, abitante a, 
Muggia, ieri nel pomeriggio, cadendo da 
un albero, riportò una forte contusione 
al crure sinistro. Fu accompagnato a 
Trieste e ricoverato nel nostro Ospedale, 
nel decimo riparto. 


Lesioni accldentali. Ricorsero ieri alla 
Guardia medica: Luigi Grenazzi, di 17 
anni, meccanico, abitante in via della 
Tesa N. 1, per una ferita lacero-contusa 
all'occhio sinistro; Carolina Suman, di 
25 anni, giornaliera, abitante in via Pon- 
dares N. 4, per una ferita di taglio alla 
mano sinistra; Guido Deponti, di 48 anni, 
abitante in via della Tesa N. 52, per una 
ferita lacera sopra l'occhio destro. 


* Per lesioni riportate accidentalmen- 
te, ricorsero ieri all'«Igea»: Giusto Som- 
mariva, di 16 anni, per una ferita lacera 
alla mano destra; Vittorio Dolciach, di 33 
anni, per una ferita di taglio al capo; 
Ernesto Bottagelli, di 16 anni, per una 
ferita di taglio al naso; Ugo Leitner, di 
3 anni, per una contusione alla mano 
destra. 


Lotto. Estrazioni del 6 corr. 
Bruna 739 46 4004 
Innsbruck 45 70 20. 64 54 

Corrispondenza aperta. Numillo Augu- 
stolo. Cotrispondono perfettamente alle 
Sue idee le civiche scuole serali di com- 
mercio le cui lèzioni si tengono nella ci- 
vica scuola popolare di Via Parini. — Tul- 
lio. Uno scolèro straordinario che supera 
l'esame del IV corso di una scuola media 
può dire di avere, come lo scolaro ordi- 
mario, assolto una scuola media inferiore. 
L'esame di maturità, dato alle stesse con- 
dizioni ha lò stesso, valore che quello dato 
da uno scolaro ordinario. — Volonteroso 
cittadino. Si rivolga ‘alla Direzione della 
scuola della Lega fra impiegati civili (Via 
Stadion 7); cd alla Direzione delle civiche 
scuole serali di commercio (Via Parini). 
— Italico. Non tutte le cartelle di lotteria 
hanno buoni di godimento o talloni che 
nel caso di estrazione del biglietto alla 
pari ‘continuano a concorrere alle vincite. 
Ogni lotteria ha speciali piani d’estrazione 
e speciali norme, stabilite in antecedenza. 
Un generale però i buoni di godimento 0 
talloni hanno la stessa probabilità di vin- 
cita delle cartelle di lotteria. — Ladri. Il 
dibattimento a carico degli  svaligiatori 
del Duomo di Capodistria sarà tenuto cer- 
tamente in questa sessione; ma non n'è stata 
ancora fissata la data. — Dafne. 1) Se il 
marito sia in diritto di redarguire la mo- 
glie perciò soltanto che essa cerchi di 
rendersi interessante in società? Il marito, 
a parer nostro, è in diritto di avere la mo- 
glie come la vuol lui. Purtroppo però, co- 
me non tutti i popoli hanno i governi che 
si meritano, così avviene dei mariti. Re- 
denguisca, redarguisca pure, mai troppo, 
purchè con le forme adatte al carattere 
della signora, 2) Se la signora tollera di 
essere corteggiata... sia pur senza secon- 
do fine.... ciò comprendiamo benissimo 
che possa seccarLe — Lettore Dignano. Si 
rivolga al (Consoleto austriaco, unendo i 
Irancobolli per la risposta. — Pina A. 
Quella; mistura può servire a vari scopi. 
— Flavio S. Grazie per il Suo dramma 
che cì fece ridere proprio di cuore. Ab- 
bandoni «questa Sua idea» di  scriver 
drammil — Emma. Ella deve venir pre- 
sentata quanto prima ad un giovane che 
conosce ma - in seguito a questioni avute 
con lui - non saluta. E ciò alla presenza 
d'una persona che ‘ignora la loro cono 
scenza e d’una ignorante che non si salu- 
tano. Come comportarsi? Ella deve dare 
al Suo volto tre espressioni nello stesso 
lempo: una corrucciata per il presentan- 
do, una sorridente e lieta per colui che 
ignora la conoscenza, ed una significante: 
«ma ci conosciamo già» per l'altro. Si 
eserciti allo specchio! — Italiano. La sto- 
ria di Masaniello cui allude è di Michele 
Baltacchini e fu pubblicata per la prima 
volta a Lugano nel 1834. — Artista. Lo scul- 
tore Pietro Canomcea nacque a Torino nel 
1872, Giulio Monteverde a Bistagno nel 1837. 
— Scienza. Di quelle scimmie africane con 
lunghi peli bianchi sul dorso e sulla coda 
si occupa il libro «Ruwenzori» testè pub- 
plicato dall'editore Hoepli per cura del 
Duca degli Abruzzi. Il loro nome scienti- 
fico è: e«Colobus occidentalis». — Eleono- 
ta €. Ella è troppo curiosa! Legga quanto 
scrive, e si accontenti di ciò! — Maria. Lo 
chiesga alla Sua migliore amica. — Bo- 
tanico. La bianta indicataci germoglia nel 
Suo cervello. — Portorosé. La Sua fidan- 
zata dichiara che mai potrà darle del tu, 
che piuttosto morrebbe, ecc.?. E Lei si 
consideri il più fortunato déi mortali! Ve- 
drà, dopo il matrimonio, altro che «Lei»! 
— Salamelek. Fino a tanto che Ella pecca 
soltanto col pensiero si consideri pure «il 
libata» tanto più se lotta contro il Suo 
sentimento. — Commerciofilo. Non cono: 
sciamo quell’indirizzo. La consigliamo di 
rivolgersi ad ‘un giornale di Vienna. — 
Due scommettitori. Non può dirsi ancora 
che l'aeroplano sia una macchina sporti- 
va. Dei due ha ragione il secondo. — Ga- 
lato. Da un libraio potrà trovare il «Come 
devo comportarmi» di Anna Vertua-Gen- 
tile — Jessy. Quella sventurata era fino 
a poco fa ricoverata, al civico Frenocomio 
e riteniamo vi sia tutt'ora. — Commercian- 
te. La guida dell'Austria-Ungheria la può 
acquistare da un libraio per corone 9.70. 
Quella del 1909 verrà pubblicata nel pros- 
simo dicembre. — Wilburg Wright. E' con- 
sigliabile recarsi in persona da un librato. 
— Lucia Antonietta. Non possiamo, neppur 
indirettamente, fare della reclame a spe- 
cialità. Attinga informazioni presso qual- 
che amica che abbia già provato quella 
tal crema. — Ballerina. Un maestro di bal: 
lo è la persona indicata. — A. Z. Fiume. 
Anna d'Amico non la... può più consultare. 
E' morta. — Costante lettore Fiume. Ove 
non voglia acquistare un inalatore pren- 
da ‘una secchia d’acqua bollente vi versi 
alcune goccie di benzoino e, a capo co- 
perto, aspiri il vapore. Se gioverà a farle 
alzare la voce di un ottavo? Provi... forse 
ci guadagnerà un sedicesimo. — Elda. Eì- 
la, come più giovane, deve fare per la pri- 
ma visita alle signore che l'hanno invitata. 
— Sposa. Se la sposa è vestita di bianco, 
lo sposo indossi il vestito di rigore. Le si- 
gnorine che accompagnano il corteo pos- 
sono portare mazzi di fiori di varie tinte 
ed alla sposa è prescritto il fiore bianco 
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(fior d'arancio, mirto ecc.). — Renata. La 
produzione di romanzi italiani adatti per 
appendice è piuttosto scarsa. Però ne ab- 
biamo pubblicati parecchi. — Lea Veglia. 
Sia cauta. — Abbonato. Ma se la pigli col 
traduttore! — Precisare. Per riacquistare 
Ja bianchezza della pelle annerita dal 
i isce anche albume sbattuto. 
Ella è troppo... ingenuo. — 
Senza paga. Jl marmo nero si pulisce con 
acqua «leggermente» acidulata con acido 
solforico, oppure con una soluzione ralca- 
lina. — Abbonato 75. La saldatura per l’al- 
luminio si compone di una prima lega: 
‘alluminio 2.4, zinco 28.2, con la quale si 
forma, quest'altra: lega 28.6, stagno 71.2, 
lostoro U.g. — Maria e Lina. ‘Trieste-Por- 
togruaro chilom. 96.8, altimetria 5. — Geo- 
filo in erba. La Direzione dell'Alpina delle 
Giulie non le rifluterà certo quello schia- 
rimento. — Michele. S. Eugenio il 13 di 
giugno. 

Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 16.7, ore 2 pom. 25.— C. 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 759.6. 
Oggi: alta marca 6.48 ant. e 5.03 pom. 
- Bassa marea —»- ant. e 0.57 pom, 


Ogni giorno una, Dail'antiquario. 

— Quanto costa questo quadro? 

— Cinquemila franchi. i 

— E mi saprebbe dire chi rappresenta 
quella figura lì in fondo? 

— Veramente, non so. n 

— Allora non fa per me. Non voglio 
persone sconosciute in casa mia, 
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TEATRI. 
sI5SRAEL" 


dramma in 3 atti di Enrico Bernstein 
al Teatro Fenice 


Nell'«Israel» si intrecciano due dram- 
mi e si agitano due conflitti. L'uno è con- 
flitto poctico-religioso; l'altro è conflitto 
intimo di passione; il primo non serve 
che di pretesto o, se vuolsi, di sfondo al- 
l’altro. In realtà quello che interessa le 
platee, che incatena, che avvince, che de- 
tormina il reale successo di teatro anche 
per questo come per tutti gli altri dram- 
mi del Bernstein di seconda maniera, è 


il secondo. Sono le vicende, i sentimenti, 
lo passioni, le lotte intime di quella du- 
chessa di Croucy, tratta a dover impedire 
ad ogni costo che suo figlio si batta. con 
l’uomo che gli ha dato la vita, quelle a 
cui il pubblico si appassiona; il conflitto 
fra ebrei e antisemiti che serve di appi- 
glio all’abile autore per risciacquare a 
nuovo panni già usati da altri, in lavori 
del vecchio repertorio, in sostanza ci la- 
scia indifferenti. E intendiamoci, questa 
indifferenza è tutta italiana. In Francia 
questo «Israel» ha una attualità e un re- 
gionalismo che non ci possono sfuggire. 
Ma per i pubblici italiani ben poca im- 
portanza ha il fatto che il padre sia un 
ebreo e il figlio naturale un capo del par- 
tito antisemita. E d'altra parte, anche, 
poco ci interessa questo dibattito perchè 
gli elementi combattenti fra loro onde 
esso si compone, ci sono quasi estranei. 
Noi assistiamo a tale conflitto come a 
una lotta fra sconosciuti. Nei paesi ita- 
liani la questione antisemita è puramen- 
te sociale, non politica. Gli ebrei, da noi, 
possono essere talvolta un inciampo nel- 
la concorrenza commerciale o nel pre- 
dominio degli alti uffici, ma non nel cam- 
mino del progresso politico-religioso. Es- 
si non sono, come in Fr&ncia, nè anti- 
clericali nè mangiapreti;  ond'è che da 
noi anche quel po’ di antisemitismo a 
scartamento ridotto che ci può essere si 
restringe a sensazioni e impressioni di 
persone verso altre persone; non assurge 
a importanza politica e non riveste il ca- 
rattere di un sentimento di rappresaglia 
e di ostilità, da nemico a nemico. Questo 
è utile forse accentuare qui parlando del- 
l«Israel» del Bernstein per concludere 
che uscendo dalla Francia ov'ebbe la sua 
culla il dramma perde gran parte del suo 
prestigio. Il dramma di conflitti. non 
ci turba e quasi quasi in certe prolisse 
discussioni accademiche all'atto primo e 
in certi eleganti paradossi dell'atto terzo 
ci secca. Resta il grande dramma di quel 
grande atto secondo; che, ovunque e co- 
munque, è di certo destinato a unanime 
consentimento di applausi, e che ieri fu 
interrotto più volte da scroscianti accla- 
mazioni a scena aperta, da lunghe e ripe- 
tute ovazioni alla fine. Ed è un atto co- 
struito con una tecnica stupenda; è un 
atto alla Sardou, impostato e svolto in 
modo che l’autore sembra stringa lo spet- 
tatore alla gola, lo afferri alle spalle, di- 
cendogli: «Tutto questo è artificioso; lo 
80; ma tu rattieni il fiato; stai ad ascol- 
tare; palpiti, ti investi, ti commuovi. 
Il resto non importa. Ricorda il settena- 
rio di Stecchetti: «Ti pentirai domani». 
Per ora sei vinto. E lo scopo del dram- 
maturgo è raggiunto». 


Artifizioso - è vero - che la duchessa 
per impedire quel duello chiami proprio 
in casa il suo anticò amante. Come non 
prevedere quello che il pubblico prevede 
subito? Che il figlio lo troverà lì? Ma co- 
me non dimenticare l'artifizio, e come 
non perdonare la curiosa aria di fami- 
glia che la «duchessa di Croucy» va as- 
sumendo con la vecchia «Serafina la de- 
votas del Sardou, in grazia della grande 
scena successiva tra madre e figlio, - sce- 
na in cui lentamente, gradatamente il 
figlio, per induzioni e per deduzioni è col- 
pito dallo spasimo di quella anima ma- 
terna dinanzi all'impressione di un duel- 
lo in cui certamente il giovane avrebbe 
la prevalenza sul vecchio, e quasi le 
strappa la confessione di quella verità 
che intravvede e paventa? La sceha è 
forte non solo, ma è anche psicologica- 
mente persuasiva. Ha palpiti di verità 
umana, e sospiri e fremiti d’angoscia; e 
dà commozioni profonde. Basterebbe essa 
sola a dar la promessa d'un gagliardo 
commediografo, se già il commediografo 
non ci fosse e se non avesse tal nome 
da lasciar attendere da lui un atto terzo 
meno impari alla bellezza del secondo. 
Ma l’atto terzo torna alle logomachie e 
alle disquisizioni religiose preludendo al 
suicidio di quel giovane antisemita figlio 
di un ebreo; suicidio ch'egli troppo pre- 
annuncia e su cui troppo grave incom- 
be il pondo di due dialoghi in contrad- 
dittorio: l'uno col prete, l'altro col pro- 


prio padre, Ah come il Bernstein si di- 
verte a sgranare il rosario dei paradossi 
per bocca dei suoi personaggi! Notevole 
è fra altro ‘questo ragionamento dell’e- 
breo «Gottlieb» a suo figlio: «Lo stesso 
fenomeno del tuo antisemitismo dinota 
la tua razza d'ebreo; tu non sei antise- 
mita per fede cristiana ma soltanto per 
amore di prevalenza e di dominio. La 
tua stessa settarietà ti rivela ebreo», Tut- 
to ciò è tanto spiritoso da apparir poco 
serio, Il Bernstein, che è ebreo, sa benis- 
simo che la settarietà non è un requisito 
di razza ma deriva bensì dall’esagerazio- 
ne di un qualsiasi sentimento di partito: 
politico, religioso, nazionale ecc. Un se- 
mita può essere settario nel suo filose- 
mitismo (e ce ne sono!) come un antise- 
mita nel suo odio per gli ebrei. Dire che 
un antisemita per essere settario ha biso- 
gno di essere figlio d'un ebreo è carica- 
turistico. E il far dire ciò da un ebreo è 
quasi da antisemita. Si direbbe che Bern- 
stein abbia voluto, per ischerzo (non si 
scherza in momenti serî, nel. dramma) 
essere più antisemita del suo «Tebaldo»! 


% Il dramma del Bernstein ‘ebbe ier- 
sera una esecuzione superba da parte 


COMUNICATI?) 


ALDA FORNASARO 


GIOVANNI VIDALI 
OGGI SPOSI 


TRIESTE-PIRANO, 


Da Vienna, nell'ottobre 1909. 
COMUNICAZIONE. 


Ci pregiamo di portare a conoscenza del- 
la nostra spett. clientela che col giorno 
d'oggi abbiamo affidato alla ditta L. R. 
GRIES NACHF. JOSEF TAUSSIG, VIENNA 
XX/1, Waldamiillergasse 14, la vendita esclu- 
siva per l'Austria-Ungheria della nostra 
carta moschicida 


TANGLEFOOT 


Preghiamo perciò di voler impartire 9‘ 


preg. Ordini al nostro nuovo rappreserr 
tante il quale si permetterà di trasmettere 
alla nostra spett. clientela quanto prima 
nuove e più vantaggiose offerte di Tan- 
glefoot. Ringraziamo frattanto i nostri P. 
T. Signori clienti per la fiducia finora di- 
mostrataci, con la preghiera di conservarla 
anche al nostro nuovo rappresentante. 
©. SVI. "Tihumai Co 
Grand Rapids, Michigen Manufactures of 
Tiaglefoot Jiypaper. 


Lotteria dell’i. r. Impiegati di Polizia, 
, dì Vienna. 
ESTRAZIONE IRREVOCABILMENTE 
al 6 novembre 1909, aile ore 8 pom, 
al N. 11 dello Schottenring, 
Un biglietto costa Cor, I. 
Vincita principale del valore di Cor. 30,000 
I biglietti si vendono presso tutti i cambio- 
valute, collettorie del lotto e spacci tabacco 


*) Ja Redazione sì dichiara estranea tanto riguardo 
alla forma quanto al contenuto e non assume alcuna 
responsabilità fuori di quella voluta dalla legge. 


REID WVO 


AMBULATORIO CALLISTICO 
Gorso 17, Il° 


diretto dallo specialista 


G. GIORDANI figlio 


Riceve dalle 8 ant. alle 7 pom. 
festivi fino alla una. 


GIOVANE DISTINTO 


che disponga di discreto capitale trova 
prontamente occasione per crearsi splen- 
dida esistenza partecipando quale socio 
per uno spleridido lavoro rappresentanze. 

Offerte serie non anonime con referen- 
ze Piccolo «Crescente successo». 


CERCASI 
di annodare relaziene di affari 
con: primaria ditta di Trieste 


per la vendita di grandi quantitativi di 


PELLI DI PECORA 


dell'Asia centrale (Turkestan). 
Offerte al Piccolo“ sub ,B. P. 10794“ 


Impiego sicuro di capitali 
Cedesi scopo drag Loto durata di 3-6 


la licenza di un articolo hrevettato, 


Utile netto sicuro in tro anni, Cor. 80-100.000- 
Occupazione piacevole, non richiedesi conoscenza 
dell'articolo. Capitale necessario Cor. 10-12.000, 
che viene completamente assicurato. 
Offerto sub «@nt. 18.» al «Piccolo» 


CONTABILE. 


corrispondente, venticinquenne, cho assolee la 
scuola commerciale, perfetto corrispondente te- 
desco e slavo, conosce la stenografia tedessa, 
dattilografo, con cognizioni d'italiano ceroa 
posto. - Offerto sub «I. B. 832» inviare a 
Rudolf Mosse, Vienna |. 


RTIERE 


Rappresentanti capaci, introdotti, compe- 
tenti, ottimo referenze, assumerebbero rap- 
presentanze. Scrivere Cassetta. 110 R 
presso Haasenstein e Vogler. Milano. 


GIOVANE VENTENNE 


laborioso, con coltura commerciale (articolo 
coloniali) e buone raccomandazioni 


assumerebbe occupazione qualsiasi 
su una nave mercantile. 
Conosce le lingue tedesca e boema. Inviare of- 
ferto ad Alois Zdrazil, Postkonsum, KGL, 
Weinberge, Boemia. 


ramo confezioni da uomo 


con conoscenza lingue italiana-tedesca 


= ira pronto collocamento, 
Offerte alla ditta 


IGNAZIO STEMMER son. Trosto, Corso 


CERCO PRONTAMENTE 


per la mia fabbrica 


abile costruttore 
di turbine 


con cultura accademica. Esigesi che parli 
e scriva una lingua slava meridionale. 
Offerte con ,,curriculum vitae“, fotografia, 


|copia di certificati e pretese, indirizzare a 


G. Tonnies, Fabbrica Macchine, Lubiana 


MSVET ICE TERNI PRRNEETINO "IO ACI 


SP) 


vali 


ai e cicci 
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della Mariani, - semplice e toccante nel 
suo dolore, - del Calabresi, finissimo e 
sobrio, del Sabatini, efficacemente dram- 
matico. Notevole anche il Bertramo nei 
panni del sacerdote. Dopo ogni atto, e 
specialmente dopo il'secondo, il pubblico 
- ch'era una folla enorme - richiamò gli 
attori molte volte. alla. ribalta. Questa 
sera «Israel» si replica. î E 
Quanto prima un’altra novità impor- 
tante: «Nellina», di Roberto Bracco, 


SPETTACOLI D'OGGI. 
ROSSETTI. Spettacolo d'opera. - Ore 8. - 
Wa in 4 atti di Alfredo Catalani, 
FENI Compagnia Mariani-Calabresi, > 
Oro 8.15. Israeli, dramma in 3 atti di E, 
Bernstein. i 
EDEN. Spettacolo di varietà, - Ore 8.30, 


—______n 4-4-+ 


TRIBUNALI 


Susine e oggetti preziosi 
(Carte d’Assise) 


Iermattina, dinanzi ai giurati, compar- 
. vero due giovanetti: Adalberto Volman, 
di 17 anni, da Taboloza (Ungheria), e En- 
rico Castro; di 15 anni, entrambi già oc- 
| cupati, come meccanico il primo @ come 
apprendista. elettrotecnico l'altro, all'Ar- 
‘ senale del Lloyd. Dovevano rispondere 
del grosso furto commesso la mattina 
. del 12 agosto scorso, nel villino del dott. 
Renato Jellersitz, in via Samuele Ro- 
manin. 

Un grosso furto commesso da due ra- 
gazzi! Come avvenne? A suo tempo, nar- 

‘rammo diffusamente come, Il Volman e 
il Castro passavano ogni giorno per quel. 
la via, quando dovevano recarsi al lavo- 
ro, all’Arsenale o ne erano di ritorno, AI 
di qua del muro del recinto s'atfacciava 
la folta chioma d’un susino, dai rami ca- 
richi di frutta. La ghiottoneria li spinse 
a salirvi; una volta saliti, li spinse a dare 
un'occhiata nell'interno; il villino era 
disabitato, poichè i proprietari erano in 
villeggiatura a Portorose: e sorse il cat- 
tivo pensiero di andare a rubare. Li 

Curiosi tipi, però, i due giovanetti; e 
delle loro caratteristiche (vedi «Piccolo 
della sera» di ieri) si fecero forti i due 
difensori avv. Petronio e dott. Wolff, per 
chiedere che venissero sottoposti ad esa- 
me psichiatrico e venissero intesi parec- 
chi testimoni sui precedenti e il loro ca- 
rattere. E la Corte accolse la proposta; 
prorogando il dibattimento ad altra ses- 
sione. 4 si 

Del resto tutte le risultanze dicevano 
trattarsi d'una ragazzata; una brutta ra- 

‘ gazzata, E.il danneggiato stesso sembrò 
di tale parere, facendo una deposizione 
che in nulla aggravava i due accusati e 
dichiarando di perdonare e rinunciare a 
qualsiasi indennizzo. Ecco qualche brano 
del costituto del Volman. 

Pres. Perchè entraste, nel villino? per 
rubare? 

— Nossignor, Cussì, per veder. Ma co' 
go trovado la roba, la go ciolta 6 po’ se 
la gavemo spartida a casa mia. 

Racconta poi che fecè impegnare vari 
oggetti al Monte di Pietà da un servo di 
piazza. 

Pres.: Sicchè sei stato tu a istigare il 
Castro? 

— Sissignor. 

— E come hai fatto a commettere una 
simile azione, di pieno giorno, con tanta 
sicurezza: hai fatto da solo? 

— Sissignor. 

L’accusato si volge a guardare verso la 
galleria, dove vi sono parecchie. persone 
che assistono al dibattimento, ed il presi- 
dente lo ammonisce severamente: Dun- 
que hai fatto da solo? 

— Sissignor. 

— E il denaro come lo hai consumato? 

— De qua e de là: me go divertido, 

— Sempre solo? 

— Sissignor, sempre solo. 

Dichiara poi che è pentito. Il pentimen- 
to è coniermato anche da una lettera se- 
questratagli nelle carceri, in cui scrive. 
va, in tedesco, alla madre, che quello era 
l ultimo dispiacere che le ‘arrecava. So 
rimesso in libertà, sarebbe partito. por 
l'America, dove avrebbe vissuto onesta- 
mente. 

Pres. (dopo letta la lettera): Tu parli 
qui dell'ultimo fallo, ne hai commessi ‘al- 
lora degli altri? 

— Nossigrior, go dado dispiazeri aban- 
donando spesso el lavor. 

1 Castro, dal canto suo, con le sue ri- 
sposte quasi infantili’ suscita continue 
risate negli astanti e sono costretti a sor- 
tidetne anche i giudici. Non fa che par- 
lare delle susine. 

— Semo andadi per magnar susinî, co- 
me che me gaveva invitado el Volman. 

— Lascia ie susine ora - gli dice il pre- 
sidente. — Parlami tome avete fatto per 
Tubare. 

— Mi stavo de guardia nel gloriet, an- 
dove che i siori se senta per ciapar el 
fresco, e Volman «intanto xe andà den- 
tiro. Ma noi no sémo andadi per robar. 

— K perchò, dunque? 

— Per... 

— «+Mangiare. susine? 

— Sissignor; po volevimo andar den- 
tro, cussì, per stupidez, ma no per cati- 
veria. 

— Come ti è venuta l’idea di rubare? 

«= La glie xe vignuda al Volman, no 
a mi. Mì son andado per magnar susini. 

— Tu facevi, però, la guardia. 

— Sì, mi stavo su l'albero, e magnan- 
do-susini guardavo che no Vignissi gente. 

— ‘Tu soi fino, ragazzo. mio, ma. faresti 
meglio a confessarao.., Di che eri d’accor- 
do col Volman. 

— Sissignor - dice confuso il Castro, e 
china il volto facendosi rosso rosso. 

Pres.: Alla buon'ora! Poi, quando ve nè 
siete andati dal villino, dove vi siete re- 
cati? ) 

— A casa del Volman a spartirse la 
roba. Mi go'ciolto la «mia» (ilarità vivis- 
sima) e lui sé, ga.tignù la sua. 

— Patti eguali? 

— SÌ, sta cadena a ti, sti orecini a mi; 
Sto rivolver a ti, sti anci a mi; a mi el 
canocial, a ti el rasador; a mi i do bra- 
cigloti... (8i ride. di continuo) e cussì.a- 
vanti. È n 

— Tu, che cosa hai impegnato? 

— Un per de ofecini per 90 corone. 

— E come. hai consumato il danaro? 

— Im catè, e divertindome. 

— Hai consumato così sessanta corone, 
e-trenta ti furono rinvenute indosso: E° 
Vero? 

— Sissignor. Me go comprado un orloio 
e una cintura, anche. 

— Ed il resto degli oggetti? 

— Una parte ghe go tornbdo al Volman 
é un paco go butado in mar. 

Risultò che i due ragazzi furono scto- 
porti conìe autori del furto - nessuno mai 
si sarebbe sognato di pensare a loro! - 
perchè, tre giorni dopo, bisticciatisi, fu- 
Tono intesi da qualcuno che li denunciò 
alla Polizia come sospetti. Il sospetto fu 
avvalorato dalla citcostanza che il po- 
meriggio in cui era avvenuto il furto a- 
vevyano abbandonato il lavoro insieme, 
Furono arrestati e confessarono. Nelle 
loio abitazioni fu rinvenuta parte della 
refurtiva; altri oggotti furono rinvenuti 
al Monte di Pietà e presso lo Stabilimen- 
to di affinazione di metalli preziosi 
Dussich. 


a ie 


ut 


FINDZZIBZR ZIA TA ioeb DVOE IU a 


Il dott. Wolff, difensore del Castro, ri- 
levò che questi da ragazzo andava sog- 
getto a convulsioni che presentavano tut- 
ti i segni caratteristici dell’opilessia, Di 
notte, anche in epoca non lontana, si sve. 
gliava di soprassalto e nervosissimo. Do» 
vette abbandonare le scuole causa. i forti 
dolori di testa cui andava soggetto. 

L'avv. Petronio, dal canto suo; rilevò 
che già all'età di 9 anni il Volman, chè 
la madre ayeva ‘collocato a dozzina pres 
so il negoziante Carlo Schmidt di Vien- 
na, aveva commesso un furto in danno 
di questo, E lo aveva commesso con par- 
ticolare astuzia. Di notte si era ‘impos- 
sessato della chiave della ‘cassaforte dello 
Schmidt: e, recatosi nel magazzino, dopo 
aver tolto dalla cassaforte un importo di 
danaro, ‘aveva lasciàto da chiave nella 
serratura, e ciò per far credere, Come più 
tardi confessò, che il padrone se la.fosse 
dimenticata; e lo Schmidt; infatti, lo a- 
veva anche èreduto. 

Altra anomalia, del Volman, che fu 
rilevata, è questa: che egli faceva rac- 
colta di ritratti e d’incisioni di delin- 
Quenti che ritagliava dai giornali, e che 
diceva di voler superare, Rubava poi tut- 
to ciò che gli si presentava dinanzi e coi 
denari comperava romanzi a forti tinte, 
alla lettura dei quali si esaltava. Fuggì 
due volte da Graz e sì recò a piedi ad 
Abbazia dalla madre; a 
La Corte, come dicemmo, accogliendo 
le proposte dei difensori, prorogò il di- 
battimento. 


Il dibattimionto d'ogni. 


Stamane ‘sarà tenuto 1 “dibattimerito 
per crimine di tentatà truffa mediante 
incendio doloso a carico di Giovanni Jel- 
les. Il Jolles è accusato di aver appiecato 
l'incendio al suo negozio in Basovizza; 
allo scopo di. truffare la Società d'assi 
cur ni presso la, quale lo stabile era 
assicurato. Pel dibattimento sono stati 
fissati due giorni. 

, Presiederà il cons, Clarici;  difenderà 
l'aecusato il dott. Robba. 


DACI 


MARINA E NAVIGAZIONE 


I piroscafi «Cairo» e «Heliopolis», ven- 
duti 
I piroscafi «Cairo» ‘e «Heliopolis», della 
liquidata. «Egyptian Mail», posti in ven. 
dita nel maggio scorso, furono aequisiati 
dalla «North-West Transport Line». 
Sembra che la «North-West Transport 
Line» abbia divisato di destinarli alle di- 
nese ‘dell’ Atlantico, sottoponendoli però 
antecedentemente a larghe riparazioni. 
Infatti i due piroscafi, dotati della velo- 


La Josta commemorativa de 


mei 


| 


cità di 20 miglia orarie e costruiti per 
Viaggi brevi come quelli fra Marsiglia e 
Alessandria d' Egitto, non potrebbero, allo 
stato attuale, fare lunghe traversate 0c048= 
niche, principalmente per la deficenza 
dei carbonili. 

Secondo la «Shipping Gazzette», le tras- 
formazioni nécessarie avrebbero anche di 
conseguenza una diminuzione nella. ca- 
pacità del trasporto dei passeggeri di 
classe. Il costo di tutte le modificazioni 
sarebbe preventivato in L. 500 mila per 
ciascun piroscafo: 

NU «World's Carriers» ‘dice che la 
«North-West Line» ha destinato il «Cai 
Yo» e l’«Hetiopolis» alle lineè celeri fra 
Amburgo, Rotterdara, Halifax e Nuova 
York durante.la ‘stagione estiva; e alle 
linee Mediterranee durante l'invernale. 
Movimenta nel ‘porto. 

Teri arrivarono nel nostro. porto; i pir 
del Lloyd «Tebe» da Venezia; «Bohemia» 
da Alessandria .e Brindisi con 14 pass. 
«Leda-da Spizza e scali della Dalmazia; 
i pir. au. «Tonci» da Zara, «Laura» da 
Nuova York, Napoli, Patrasso e Venezia 
con 4 pass. «Laurana» da Spizza e scali 
can; 70 pass, «Poszony» da Fiume con di 
pass; il veliero, ottom. «Hudi-Kris» da 
Durazzo e Venezia; i velieri ital. «Salva- 
tore». da Catania, «Nuova. Maria» da 
Xeries, 

Partirono: i pir. del.Lloyd «Thalia» per 
Corfù, «Wurmbrand». per, Venezia; i pi» 
AU. «Olimpo» per Nicolajeff, «Sebenico» 
per Lissa, «Maria B» per Spalato; «Da- 
Rubio» per. Metenvich; il veliero ottom. 
«Maria» per Taranto. 
Movimento sei piroscafi a-u, 

«Bar, Radm. Vay» arrivò il 1. a Methil; 
«Olga» partì il 5 da Venezia per Costanti 
nopoli; «Plitvice» proseguì il 1. da Algeri 
per Londra; «Prince. Cristiana» partì il 30 
p. p. da Cardiff per Sebenico; «Szell Kal. 
man» passò Costantinopoli il 4 diretto a 
Nicolajefî; «Andrassy» arrivò il 6 a Mes- 
sina; «Kassa il 6. a Napoli; «Alga» partì 
il 5 da Ravnice per 1° Azoff. 4 
Austro-Americana, «Alice» partì ieri da 
Nuova York per Napoli e Trieste; «Ar- 
gentina» passò Gibilterra il 3 diretto a 
Nuova York; «Marta W.» passò Gibilter- 
ra il 4 diretto a Napoli; «Francesca» pro- 
seguì ieri da Almeria per Las Palmas; 
«Sofia H.» partì ieri da Rio Janeiro per 
Las Palmas; «Erny» arrivò il 4 a Malaga; 
«Eugenia». proseguì il 5 da Barcellona 
per Marsiglia; «Georgia» arrivò il.4 a Cas 
tacolo; «Gerty» il 2a Filadelfia; «Iday 
passò Sagres il 4 diretto a Valenza: 

Lloydiani, «Praga» da’ Costantinopoli 
proseguì il 5 da Corfù per Trieste; «Vor- 
Waerts» proseguì il 5 da Porto Said per 
"Trieste. è 
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Ila Nogiolà Storica istrtana. 


La cittadinanza onoraria e una medaglia d'oro ad Andrea Amoroso. 


Parenzo 6, La festa commemorativa; vigoria e la, bellezza, tra la scienza e 


del primo quarto di secolo delli Società 
istriana di archeologia e storia patria 
s'iniziò stamane con 


la seduta solenne del Consiglio comunale 


convocato su domanda di ‘un gruppo mu 
moroso di rappresentanti comunali con 
la proposta di conferire la cittadinanza 
onoraria ad Andrea Amoroso, l'illustre 
presidente della Società storica, il bene- 
merito patriotta e statista provinciale. 

La Rappresentanza ora al completo; 
presieduta dal podestà, on. Angelo Da- 
nelon. Il cons. Candussio dio’ ragio- 
ne della ‘proposta con un discorso nel 
quale ricordò che una volta sola Parenzo 
fe' uso del suo diritto di conferire la cit- 
tadinanza omoraria: per il compianto 
Francesco Vidulich, benemerito capitano 
provinciale, è in un momento storico per 
la vita provinciale. Oggi l'onoranza si ri- 
pete per un collaboratore ed amico inti- 
mo del dott. Vidulich, integrando così la 
importanza della festa provinciale dedi- 
cata ‘ad Andrea Amoroso è alla Società 
storica. L'oratore enumera i' moriti pre- 
clari dell'uomo per Parenzo e per la Pro- 
Vincia ‘e proponendo ché l'elezione a cit- 
tadino onorario segua per acclamazione; 
vuole incaricata una deputazione di tre 
rappresentanti comunali con a capo il 
Podestà di partecipare tosto all’eletto la 
sua mominà è di consegnargli la. perga- 
mena, depositaria del comune pensiero 
e del comune sentimento. 

La Rappresentanza assorge unanimé 
ira calorosi applausi a cui si unisce il 
TOO numeroso che assiste alla se- 
Juta. 

Tl Podestà è lieto di accertare l'ù- 
nanimità del voto che gli procura l'alto 
onore e la viva compiacenza. di procela- 
mare î 
Aridrea Amoroso cittadino onorario di Parenzo 


Dà lettura della pergamena che la De- 
putazione comunale ha già fatto appre- 
stare. Chiude quindi la seduta por adem- 
piere tosto, l’incarico. avuto di, comuni- 
care all'avv. Amoroso la seguìta nomina. 


L'on: Danelon, accompagnato dai cons.) 


com. Candussio @ Calegari, si recò quin- 
di negli uffici dell'Istituto di credito fon 
diario provinciale per 

la consegna della pergamena 


Il Podestà disse di adempiere con ani. 
mo lieio all'incarico affidatogli di parte. 
cipare all'avv. Amoroso l’acclamazione a 
cittadino onorario, Nel consegnargli la 
pergamena che ricorda questa delibera- 
zione della Rappresentanza, esprime lau» 
gurio che l’avv. Amoroso sia, conservato 
ancora per molti anni all’affetto o. alla 
venerazione dei nuovi concittadini, e, si 
lusinga che l’onoranza gli riesca gradita, 

L'avv. Amoroso, vivamente commos- 


so, tingraziò con cordiale effusione la; 


città che lo rimerita - diss'egli - così ge- 
nerosamente di quel po' ch'egli potè fare 


nella sua vita. Ebbe parole di viva rac 


comandazione porcliò il Comune concor 


ra sempre a conservare Quel grande mo-| 


numento che è la basilica. Disse che la. 
giornata odierna gli è di intimo, profondo 
conforto. 

HI testo della pergamena 


La pergamena, elegant è fine lavoro 
di Argio Orell, ricorda i castellieri e lu 
basilica in cui maggiormente si esercitò 
‘nel campo storico l'ingegno dell'Amoroso. 
In eleganti caratteri è trascritto. il ge- 
guente testo, dettato dall'assessore prov. 
on. Amoroso: 

«Nel dì che la Società istriana di ar- 
‘cheologià e storia pairia volle dedicato 
à provinciale onoranza del presidente be- 
memerito, ebbe la città di Parenzo inter- 
prete del suo sentimento la Rapprosen= 
tanza comunale che a Voi Andrea 
Amoroso conferì, con voto unanime 
la cittadinanza. onoraria. _ 

«Parenzo che Voi, figlio d'altra terra 
istriana, accolse giovane pieno di vigorose 
speranze; è oggi lieta ed altera di inserì- 
yere il Vostro nome nell’aurco libero. Voi 
ticorda; oggi, alla culla della provinciale 
autonomia, - Voi, assertore valoroso delle 
sue fondamentali libertà fin nel. primo 
Parlamento provinciale, - Voi nel sacrifi. 
cio di ogni Vostra energia alla, Provincia, 


per tte decenni ideatore, ordinatore, di-| 


fensore di molte opere onde l’amministra- 


zione provinciale ebbe decoro e vantag-! 


gio, E - figura degna del genio italico in 
cui fu sempre mirabile equilibrio tra la 


l’arte, Voi rammenta cultore della sto- 
ria e. dell'arte. - campo precipuo delle 
Vostre indagini e delle Vostre cu- 
re questa città e la. terra contigua 
cos idalle antichissime memorie dei pri 
mi abitatori, come dal tempio vetu- 
lsto, dal Vostro amore ridonato all' uni. 
| versale ammirazione, rievocando e raf- 
formando. l'indistruttibile segno del no- 
siro. essere nazionale: 

«Per questi meriti insigni e per la in- 
togra virtù della vita onde anche pie 
chiaro rifulse il Vostro ingegno; Parenzo 
sonte oggi con sè la intera Provincia ac- 
clamandoVi suo eittadiho d'onore - con- 
sapevole di onorare sè e la Provincia cir- 
condando del serto municipale la Vostra 
canizie veneranda, - orgoglio, esempio, 
stimolo», 


Il congresso festivo 


Alle 12 nella storica sala dietale di 
S, Francesco sì tenne il congresso straor- 
dinario commemorativo della Società sto- 
tica. Erano presenti numerosi soci della 
provincia e della città. Anche Trieste 
aveva inviato vari soci: Bernardo Benus- 
si, il dott. Marchesetti, il prof. Sticotti, 
l’arch. Pulgher - il primo e l’ultimo! tra 


Uffici del giornale: Piazza Lario Goidoni N. 1. — Per le ore di notte: ingresso via Silvio Pellico N. 


Chauffeurs 


nici per riparature 


cercansi prontamente 
per carri automobili. 
Scrivere: L. GHIOZZA & G., CERVIGHAKO 


# iui 


SIGNORINA IMPIEGATA | 


molto svelta stnografa e dattilografa, 
cercasi prontamente per Pola. 


Signorine cattolielie vogliano presentarsi perso» 
nalmente portando un'offerta scritta di proprio 
pugno. alla: 

Impresa di costruzioni Jacob Ludwig Miinz, Pola 


ficiuistasi cartaccia 
bianca e colorata, 


non stampata, in qualsiasi quantitativo 
Offerta al «Piocalo» anb «Cartanonstampata» 


SGROFOLA 
RAGRITISNO 


richiedono ina cura costante di 


‘Fimulsione Godina 


con 


AVERE 


1 Emulsione con PANCREA- 
TINA è un preparato di olio di 
fegato di merluzzo ed ipofostiti di 
composizione la più razionale e 
perfetta; di superiorità assoluta 
di fronte ad altri preparati con- 
simili, per l'aggiunta di Panerea- 
tina : di squisito sapore aromatico 
che vince qualunque ripugrianza 
per l'olio di merluzzo. 


Trovasi presso i produttori 
R. & G, GODINA, Trieste 
FARMACIE: 
AI «Igea», Via del Farnato 4 
‘Alla Madonna della Salute», S. Giacomo 
edin tutte le Farmacie, 
#1 bott. Cor. 2.--; spediz. postali rivalsate 
di2bott:francenolo e imball. Bor. 5.20. 


pDiEiNATrOoO 


per persone d'orni condizione.  Celerità | 
Serietà! Da 400 .corone.in poi a rate men. 
sili da 4 corone, interessi modesti, ogni im- 
porto senza prenotazione senzapolizza (an- 
‘che signore) con o senza garanti. Pre 
ipotecari. a. condizioni vaniaggiosissime. 
PHILIP PELO, Bureau di banca o borsa 
Rudaport VII Rakoesiut 71 


SARG, Vienna 


pratici guidatori ed abili mecca | 


Prestiti|; 


4 (palazzina del «Piccolo». 


Ta migliore posta dentifricio | 
ANNO. 380 FREVISO ANNO 38.0 


li fondatori del sodalizio. 

L'avv. Amoroso aperse il congres- 
so con un discorso in cui riassunse le a- 
rigini e la vita del sodalizio, tributò lode 
alle Giunte provineiali che si succedette» 
ro tutte larghe di appoggio. alla. Sacietà; 
rilevò.i meriti dei collaboratori e, tra la 
più viva commozione dei presenti, con la 
Voco velata dalla commozione, ammonìi 
a tener sempre alta la tradizione di ro- 
manità e di italianità, sì che mai possa 
dirsi degli istriani che per viltade fecero 
il gran rifiuto. Calorosi applausi saluta- 
tono il discorso del venerando presidente. 

Dopo aver comunicati molti dispacci di 
adesione e di saluto, tra cui della Società 
di Minerva Triastina, di molti municipi, 
sodalizi è personalità della intera regio- 
ne, il segr. sociale dott. Babudrich 
lesse un'ampia relazione, in cui con Iar- 
go corredo di dettagli e stile molto florito 
espose tutta la attività del sodalizio, rile- 
vandone i meriti per la cultura storica 
ed artistica, per la conservazione e la il- 
lustrazione del passato glorioso. del pae- 
sd Larghi applausi rimeritarono il re- 
atore. ù 


Il discorso del Capitano provinciale 


Sorse quindi il Capitano provinciale 
on. Rizzi, il quale pronunciò il seguen- 
te discorso: 

«Il giorno nel quale la Sociotà d'ar- 
chéologia e storia patria compì i 25 anni 
di vita testè illustrati dalla esauriente 
relazione del signor segretario, è quello 
| stesso in cui ricorse il 25.0 anniversario 
i della prima nomina dell'on, dott. Amo- 
‘ròoso a presidente sociale. Se in questa 
! fausta ricorrenza i soci sentono il bisogno 
{ di ricordare con Soddisfazione ed orgogrio 
l’opera poderosa prestata dalla Società, 


di esprimere tutta la riconoscenza che 
provano por chi promosse e diresse I’ at- 
| vità scientifica e patriottica del sodali- 
zio, e per sì lungo lasso di tempo vi at- 
|teso con intelletto d'amore, perchè dalle 
| ricerche archeologiche ‘e. dalle indegini 
i Storiché emergessero sempre nuovi argo- 
| menti d'onore e di decoro per la patria. 
E° a lei, on. Signor presidente, che i soci 
vogliono tributare oggi l'omaggio della 
[loro profonda stima e gratitudirie. 
facendo assi sanno d'interpretare i sen- 
timenti di tutti gli italiani. dell'Istria, 
che venerano in lei l'illustre patriota, per 
! molti ed insigni titoli bonemerito della 
Provincia. x 

«Fin dai primordì della vita autonoma 
provinciale deputato nella Dieta, per ol 
tre un ventennio, assessore provinciale, 
élia collaborò alla creazione ed all’orga- 
nizzazione di tutti gl'istituti provinciali: 
‘i molteplici ordinamenti legislativi della 
| Provincia ripetono dal suo. spirito acuto 
jed SRTIRERIO la benefica influenza che 
| esercitarono sullo sviluppo sano è ordi- 
' nato dei varì rapporti della vita istriana, 
| E quando ella lasciò la Giunta provincia- 
| le, fu per presiedere alle sorti della no- 
[stro massima istituzione di credito, the 
sotto la sua abile guida, beneficando il 
paese e assicurando solide basi al suo 
credito, raggiunse insperata floridezza. 
jLa versatilità del suo ingegno le permise 
di alternare le gravi cure della politica 


i 
i 


di gran lunga più vivo è il loro bisogno | fl 


ciò |{ 


COLLEGIO: ZACCHI (to) 


Scuole elementari Tecniche - Ginnasiali - 
Istituto e Liceo - Preparazione riparazione 
esami - Istituto di primo ordine Sede 
splendida ed eccezionalmente saluberrima 
in aperta campagna - Risultati scolastici 
costantemente ottimi . Disciplina seria e 
moderna - Trattamento ottimo e cure di 
famiglia. 
direttore 


al 


Per programmi rivolgersi 
Maggioro Gav. LUIGI ZACCHI, 


ANNO 60.nio DALLA FONDAZIONE 


Primario ER A vA Istituto 


Convitto Internaz. 
Palazzo Sagredo « Canal Grande. 

Consiglio di Vigilanza - Posto gratuito al 
miglior alunno + Sì accettano studenti presso 
qualsiasi istituto governativo o presso i corsi fi 
accelerati iniorni; elementari; ginnasiali fi 
(8 anni): teoniche (2 anni). Ch. 
BOPOSCUOLA: Due ore giornaliere di. ripe- 
tizione por alunni di scuole secondarie go- 
Vernative, Sorveglianza massima - Ambiente 
e trattamento signorili, A 

Si accettano: pensionanti, convittori, sem 
canvittori; esterni, — Retta por gli interni 
L. 70 mensilio più secondo l’età - Semi-con- 
Vittori da.L.:20 aL SECOLI Richieste di 
St 


regolamen uto «Ravd> Venezia È 


w 


Pittore e Decoratore 


di stanze. insegne e verniciatura & fuoco 
di qualunque oggetto in qualsiasi colore, 
Specialista infinti legni e marmi. 


DUIGI BENELLA 


Via. $. Giovarini N. 2; Palazzo Salem. 


Istituto Solitro 


E° A EDU WA 
Palazzo Giustinian - Cavalli 


SCUOLE REGIE E PRIVATE INTERNE, elé- 
mentari, tecnicho 0 ginnasiali - R. Liceo 
«_R. Istituto Teenico: 

PREMIATA SCUOLA INTERNAZIONALE DI 
COMMERCIO, (Medaglia d’argento del Mi- 
nistero di Agricoltura è Commer., Roma 

1 Etta OUTATTOME MONALE E CIVILE < AN 

gi SERIA EDUCAZIONI È < AM- 

i BIENTE SIGNORILE - CURE DI FAMIGLIA. 
Programmi a richiesta. 
ZII 


dà MeRL..| 
Vendonsi 
in una cittadella poco discosta da Trieste 


i seguenti oggetti del tutto nuovi, a prezzi 
bassissimi, d'occasione: 


Un apparato disinfettante a vapore 


Segretori 


dell'altezza di 210 cent. Diametro 140 cent. 


Una caldaia di rame 
dell'altezza di 57 cent. Diametro 145 cent., 
spessore lun cent. 
Indirizzo al «Piccolo». 
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CONSUMO DI GAS ie E Erik: 
| i quali per la loro resistenza lap 
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So si desidera nvere busti di fogia che si adatta egregiamente, 
premiata con medaglie d’oro della Camera di Commercio e dello Stato, 


Ji Deposito Busti N. FOGL 


TRIESTE, Piazza Grande, Palazzo municipale 


raccomanda alle P. T. Signore i suoi busti cha 
stanno porfettamento bone, sotto garanzia, o che 
sono lavorati col migliore materiale, ai prezzi di 
Cor. 7, 8,9, 10, 12, 14, 16, 20, 24, 28, fino a 
Cor. 80.—. Busti di batista, di filo o di sota, nei 
colori bianco, nero, crema, lilla, rosa e azzurro, ese- 
cuzione elegantissima, a Cor, 24, 30, 86, 40, #0, 60. 


DSaLI ii Vede: 

Copribusti in stoffa «renforce: oppure batista per Cor. 2, 3, 5.—. Logacei in.tutili zioni 
colori fini per Cor. 1,50, 2.20, 2.70 e! Cor. 3—. i aq 

Assumesi la riparatura e pulitura di busti. — Depositi a Vienna, Bruna, Graz e Milano. toni 
n 7 n inint 

Wi [ei mm j della 
_ GERLEEEDE 

è } ; f T Quel 
Isirianì, Friulani e Dalmati per uso dì famiglia (specialità bianco Lissa dolce); taniî Struz 
in fusti quanto in damigiane posto domicilio; nonchè ricco assortimento bottigliet PUbb 
in vini fini da dessert, lusso 6 medicinali, liquori, creme, rosoli, amari, stomac dello 
SOR: e. sciroppi. Emporio Marsala, Vermouth è Cipro da cor. 1.60. a 2.40 al lit:0 La 
Eccellente Trappa friulana o Slivovitz a cor.2:40 la bott. da un litro e mezzo cimca. ‘Relli tuar, 
sco dolce spumante cor. 2. Asti da Cor. 3 e 4, Champagne cor. 6. Rum da cor. 1 in po del } 
Assume spedizioni. Sconto a rivenditori. -- Deposito E. Jurcev, Prieste Via Acquedotto N. mont 
: È o È A Li ass 

dà, ‘Orni 

Pen la cura delle ua 

9 I 

Ss tisce 

a e a 
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In Italia esiste solo io Stabilimento Ramiola il quale fu-così giudi- |} Mor 

cato da quell’ autorevole Comitato composto dai professori Martemueci, Vinay | nire 
e Baduel, cle poet in diligente esame la Esposizione annessa al IX. Con- # . quel 
gresso Nazionale di Idrologia, Climatologia e l'erapia Fisica, San Remo 12-19 4 CE 


aprile 1908; 

«Abbiamo notato l' Esposizione completa interessante dello Stabilimento 
«di cura di Ramiola che ha esposto delle importanti fotografie dello Sta- 
abilimento, della sua posizione, del paesaggio, ed in più la pianta di cia- 
ascun piano dello Stabilimento. 

L insieme dava un'idea perfetta della grandiosità e della disposizione 
«felice delle cure e degli impianti ‘igienici di questo Istituto che è unico 
cin Italia per la cura delle malattie dello Stomaco e dell’ Intestino». 


Lo Stabilimento RAMIOLA è aperto tutto l’anno. Stazione ferrovia- | Lo 
ria: Fornovo-l'aro (linea. Parma-Spezia). i conc 
Il direttore medico residente F. Melocclii riceve per visite mediche il luta 


‘martedì e venerdì dalle 12 alle 15 via Annunziata, 7 Milano. 


FISILER re rv 


IL PICCOLO, pag. V, 7 Ottobre 1909, N. 10128; 


e della pubblica amministrazione con gli 
studi archeologici e storici, e le varie.im- 
portanti monografie da lei scritte attesta- 
no la profondità della sua’ dottrina. I 23 
volumi che la nostra Sotietà pubblicò, 
guadagnando un posto d’onore nell ar- 
Tihngo scientifico, documentano le cure in- 
defesse ch'ella, on. signor presidente, de 
dicò a questa branca degli studi così im- 
portante per la- storia della nostra col- 
tura. 7 sE 
«Nella chiara visione dei suoi meriti, i 
membri di questo sodalizio e molti altri 
istriani, memori che ja prima virtu di cit- 
tadini. onesti è la gratitudiné per gli uomi» 
ni insigni del proprio paese, deliberarono 
di darle oggi una solenne attestazione del. 
la profonda stima e del vivissimo Affetto 
che le professano, e-commisero a me l’o- 
norifico è assai gradito incarico di pre- 
sentarlé questo ricordo, che le dica più è 
meglio di quanto potrebbe la mia povera 
parola, in-quale alto concetto essi tenga- 
no lei, esempio di carattere integerrimo 
e di sapiente operosità patriottica, Con 
animo commosso la preghiamo di gradi 
re il nostro reverenie omaggio ed. i voti 
più fervidi ch'ella, traendo conforto. ed 
energia dalla. secura coscienza. d'avét 
bene meritato della patria, possa ancora 
per lunghi anni vivere sano e felice», 


La presentazione. della modaglia 


A Questo punto tutti i presenti assor- 
gono in un'alta, interminabile ovazione, 
mentre l'on. Rizzi s'avvia al seggio pres@ 
denziale e consegna nelle mani dell'avv. 
Amoroso, commosso sino alle lagrime, la 
medaglia d'oro che reca in effigie mera- 
Vigliosamente riprodotta dal cesello ‘del 
Mayer, la figura del presidente e patriot- 
ta illustre. Questi può finalmente vincere 
la commozione.e con voce. accesa proùun- 
ziarè ‘incisive, bellissime parole di vin- 
graziamento. Non è merito - disse - get 
Virée Ja patria secondo le proprie forze. 
Accetta l’onoranza per il sodalizio e per 
i collaboratori. Augura che i soci possano 
con uguale orgoglio. colebrare il semise- 
colare giubileo della Sociatà, 

Tra muove, .scroscianti. acclamazioni 
chiude l’adunanza, riuscita una edifican- 
te affermazione: dî solidarietà per il so- 
dalizio e di doverosa, alta venerazione 
per il vero maestro e duce, 


Il banchetto 


Dopo il congresso tutti convennero ad 
Un banchetto che fu servito nella sala 
maggiore della Società del Casino. Al ta- 
Volo d'onore l'illustre presidente sedeva 
tra il capitano provinciale è il podestà, 
con accanto il vicepresidente e socio 0- 
norario dott. Bernardo Benussi che Tu 
Siccome colonna del sodalizio molto fe- 
steggiato, e .il dott. Marchesetti; ospite 
fra quanti altri graditissimo. 

Allo spumante sorse primo il presiden- 
te Amoroso che pronunziò un brindisi 
tutto fine Umorismo, conchiudendo con 
brindare ai cospiratori della medaglia 
ond’egli senza meriti - disse - ma anche 
senza. colpa passerà ai posteri. 

Parlò quindi il podestà Danelon che a 
nome di Parenzo, onorata d'essere stata 
prescelta a sede del sodalizio, porge il 
Saluto festoso è riconoscente alla Società 
Storica istriana; ricorda là onotanza resa 
dalla. città al presidente nel quale volle 
far omaggio anche all'intero sodalizio 
ber la fede operosa mantenuta alle trà- 
dizioni del passato, inspirazione del pre. 
sente. Rievoca tra i molti collaboratori 
del sodalizio i nomi di due deputati:. di 
Paolo Deperis e Marco Tamaro, iniziatore 
il primo di scoperte importanti nella ba- 
silica oUfrasiana, ‘segretario affettuoso € 
valoroso Îl secondo della Società, amico 
prezioso di Parenzo; Si rivolge quindi al 
presidente rinnovandogli l'attestazione di 
gratitudine della città ch'egli tanto con- 
tribui a porre nel posto eminente che 
ora occupa. Brinda allo Sviluppo ulterio- 


Te della Società storica istriana e al be-|eg 


Ramianto e benamato presidente, 

avv. Amoroso brindò poi al dott. Mar- 

chesetti e alla Società Adriatica di Ara 

naturale. Il dott, Marchesetti rispose, sa- 

lutando nell’Amoroso il primo maestro 

degli studî Paletnologici nella regione, 

Fi ine ino TR giornata festiva, che 
] ia è la sci i inti 

e nobile Tepnise, scienza in un intimo 


ni 


La ,,Corvignano-Aquilola-Belvedere 


Come abbiamo riferito nel «Piccolo» 


del 5 corrente, il Ministero delle ferro 
du APProvato l'aggiudicazione dei Ja- 
Bo È tronco ferroviario Cervignano- 
RL ela-Belvedere alla ditta F. Madile 
MERITO di Klagenfurt. Troviamo ora 
) a «Wierier Zeitung» la relativa noti- 
AUORE del Ministero delle fertovie re- 
a alla concessione per questa ferro- 
di ca scartamento ridotto con le modifi- 
gezioni delle disposizioni della concessio- 
o Der le linee esistenti della Società 
erroviaria friulana. 
Ta pi troduzione Delle notificazione, 
1 lue capitoli e. 21 paragrafi, è im- 
Partita alla detta SONATA Concilio 
1 Costruire ed esercitare una ferrovia 
locale a scartamento ridotto dalla sta- 
zione di Cervignano: della linea Monfel. 
cone-Ronchi-Cervignano per Aquileia sino 
elvedere a norma, delle vigenti leggi, 
fomDrecehè questa linea, assieme alla 
fortovia di rimorchio per Porto Rosega, 
îî Tmi un'impresa unica con la. esistente 
1nea Monfalcone-Cervignano. 
RA dei la ferrovia locale Cervignano-Bel- 
si ere la Società usufruirà delle facilita- 
SURI previste dall'articolo V della legge 
costr bre 1895; la linea dovrà venire 
Struita entro due anni a datare de) 5 
Sarà da aprirsi tosto; al pubblico 
inn {mento e dovrà venire esercitata 
dell errottamente: per tutta Ja ‘durata 
corda neessione. Alla Società verrà ac- 
solo po, il diritto d’espropriazione non 
quenvo i la linea in parola, ma anche per 
struzio errovie di rimorchio la cui co- 
UDBIIGA QUetTà riconosciuta d’intoresse 
Legt RA parte dell'amministrazione 


a costruzioni si FIS 
tuarsi e della linea'dovrà effet- 
del Mg sotto la sorveglianza e direzione 
mente O delle ferrovie e rispettiva 
iù Seli Uffici da questo delegati; 


0 delle costruzioni e delle 
Ovrà. cs 


egua delle 
Tua Oni delle Ferrovie dello Stato. 
O Stato garan- 
uo complessivo per 
la ea di rimor- 
È alle esige: N 
la quota degli interessi al di Pia at 
i dei prestiti 


0 ber la linea 
‘ervignano e che devono ve- 
ti 3 sino al 1, luglio 1967 e per 
1 linea Cervi. 
dere, che si dovrà estingue- 
dell’ esercizi 3 qualora il. reddito netto 
importi Da non raggiungesse quegli 
sopporità Alla ANI azione Sa 
LIFE IRR erenza. 
esercizio delle linee. in parola verrà 
siona L Per conto dei co Di 
lonari per tutta la durata della ont 


sì erro je: $ 
«Concessione, le lince preserie; estinta la 


luta proprietà dello Siapeeranno în asso- 


FESTA SPORTIVA A TURRIACO 


Turriaco, 6. Domenica 10 corrente, 
auspice la Società sportiva «Libertas» di 
Trieste, avrà luogo in Turriaco una gran- 
de festa sportiva, col seguente program 
ma. Ore 8 ant.: Corsa podistica di 500 me- 
tri, riseryata-a soli podisti paesani. Pre- 
mi: medaglia d' argento dorata, medaglia 
d’argento e di bronzo, accompagnate con 
diploma d’onore. At-primo-arrivato ino 
tro verrà assegnata un’ artistica meda- 
glia d'argento. Ore 11 ant.: Corsa cieli- 
stica di 1000 metri in tinca retta, libera 
ai dilettanti del paese che non vinsero 
mai primi nè secondi premi. Premi: me- 
daglia d’argento dorato, d' argento e.di 
bronzo, con diploma di onore, Due premi 
speciali sono riservati al primo e secon- 
do arrivato. Ore 3 pom.: Corsa ciclistica 
regionale -di 15--chilometri; sul percorso 
Turriaco, Ronchi, Redipuglia, Fogliano, 
S. Pietro d'Isonzo, Tutriaco; tempo mas- 
simo,35 minuti, libera a tutti. Premi: me- 
daglia d'argento dorato, d'argento e di 
bronzo, con diploma.d’ onore. Premi 8pd- 
ciali: due artistiche medaglie d’argento 
dorato al primo che passerà il traguardo 
di Ronchi è di S. Pietro d'Isonzo: Tefmi- 
nate le gare, vermouth. d'onore offerto 
dal comitato agli ospiti e consegna dei 
premi. Rallegrerà la festa la Banda della 
locale Società filarmonica, per cura della 
truale, principiando alle ore 5 pom., si 
svolgerà su apposito tavolato un, ballo 
pubblico. Alle 7.30 pom. nella sala della 
Filarmonica. seguirà un grande: spetta- 
colo di varietà. 


IL GORSO MAGISTRALE 


al Liceo provinciale di Pola 


Pola, 4. E' stata appoggiata in seno al 
Consiglio scolastico. provinciale la do- 
manda della Giunta provinciale per l'au- 
torizzazione di istituire col nuovo anno 
scolastico presso il Liceo prov. femmini- 
le in'Pola un corso regolare di magistero 


maturità liceale. 

Sarà questa istituzione un completa- 
mento utilissimo del provvido Liceo fem- 
minile, 


BOARIO. 


Umano ardir, pacifica 

Filosofia sic Pra 

Niuna più forza o limite 

Il mo poter misura. — 

Di superare bli algidi 

Inter non già contento 

Gli inter privi di core 
Spieghi, rivale al vento. 

Spiegazione del'giuoco precedente: 


SCIALA. LASCIA. 


n 


PUBBLICHE TAVOLE, 
Compravendite 
Stabile in città civ. N. 24 di via Canova 
per Cor. ..194.500.;. fondo ‘in Chiadino - città 
posto in via Pietà per Cor. 20,000, 
Iirstui. 
Cor. 100,000 al 6% è peso di uno stabile 
in città. 


= 


BORSE E MERCATI 


Chiuso di Rorsa del 6 
meri fra paren indicano la è 
Vienna dopo bor: legna Credit Staatebahh 
T741.—, Alpino 723.—, Lotti turchi 300.75, - La borsa 
di Berlino chiude debole. Credit 203,10 (208.00), 
Disconto: 199.75 (199,90) 

Parigi apertura dell’Italinna  —.— poi sino — 
Chinen francese 97.47 107,45», Italiana 
Bpagnnoia 36.15 (84.936x), Harcho Ottomano 13 
*(î84.—)'. Rio ‘Tinto 1548 (9512), Lotti turchi 192,— 


32) 
Astino. Napol, 19.C9— a 19.17, Zocchi, 11,39 & 11.40, 
Lire sterline 23.95. a 21.02 Londra 239.60 n 240,26, 
Francia 95.85 a 63, Italia 91,35 a 95.15, Banconote 
italiane 94,85 n 05.15, Germania 117.58 & 317,76, Ban- 
conote germaniche 117,55 a 117.73, Rend. austr. carta 
84.80 n 85,20, Rendita austriaca in corone 94.75 a 

10, Rendita ungherese in Corone da 9185 a 
9216, Credit 660.— a 668,—, Italiana 60° a 'I08, 
Etaatsbalin 7 A 749,-, Lombarde 12: 
Lotti turchi 200,—_.2203,—. 


50, 


Parigi 6, Chhisa. Rendita francese 3% 


97.47, 
Rend, ital, S%% —,—, Rendita Spagnuola esterna 


93.18, Azioni Banca ottomana 73. 

Parigi 6.0hbiusa, Ferrate aus; —.—, Lombarde 
130,—, Rendita Turca unih 93.75, Cambio Londra 
251.20, Rendita. austr. in oro 93,90, Rond, ingh, in 
aro 40/0 97.17, Linderbank 628.—, Lotti tureli 192/—. 


Banca di Parigi 1732, Azioni Meridionali ital. 66.—; 
Rio ‘Tinto 1046, x 

Londra 6, (Cambi Chiusa), Consolid. 834, Lom- 
bardi 6g; «Argento 235/19, Rendita Spagnola 93°, 
Italiana 108%, Cambio su Vienna = “Sconto di 
piazza 20/s. 

Francoforte 8. (Borsa della sera). Azioni del 
Credit anstr. 207.70, Ferrate dello Stato 159.73, Lom- 
bardo 24:40 > 


Cast. Amburgo, 8. (Chiusa). Santos zona nve- 
ràge per ottobre 83, per dicembre 33.— per 
marzo 32.50, per maggio32.50. stazio 

Riace g00d average p. settem, 
a fr AL, 


Btaz.ò per dicembre-Marzo 15° di più, 

Cotoni. 00l € Mercato debole, Tenders 
în Dothets —. endite” 8020. compresi affari con- 
segna, Importazione 20009, Merce americana a con- 
segna da qualunque porto L. M, QC. Ottobre 85, 
Ottobre-Novembre 6%, Novembre-Dicembrè 681/00, 
Dicembre-Gennalo 68/19, Gennaio-l'ebbr. 68/0, Feb. 
braio-Marzo 6; Marzo-Aprile 59/100, Aprile-Maggio 
€000, Maggio-Giugno é0ro, Giugno-Luglio 880/100, 

Metalti, adra 6, Stagno {Straite) Apert.: 19931. 
Chiusa 140%, Rame Chilo Baars god ord. brands, 
apert. pronto 68—, per 3 mesi 56/1, 

Petrolio. Anversa 6. Loco 22—. fermo 

@lio. Parigi 6. Ravizzono per mese corr. 60.—, 
per novém. 60.60, novembre-dicembre 6).75, gennaio» 
Aprile 61.50. Jormo 

begala. Parigi 6. Mese corrente 16,25, per 
novem, 16.50, per Novembre-febbraio 18.75, gennaio» 


Si 


aprile 18,99 calmo 
Frumento. Parigi 6, Mese corrente 23,49, per 
novem. 23. per novembre - febbraio 253.63, per 


gennaio-ap: L=. fe mo 
Farina, Parigi 6. Floura de Paris per 100. k. per 
mese corrente 20.10, per novem, 20,23, per novem- 
bre-febbr. 30,33, per genn-aprilò 50,65. ferma 
Spirito, d’arigi 8, Per mese corrento 45,25, per 
novem. 43.50, gennaio-aprile 43,50, per maggio-ago- 
sto 44,75, fiacco 
4 Î 6. Greggio da 88) usa nuovo 
MARCO per mese corr. 30 7/3, por 
Ù — ber gennaio-4prile 31.75, p, marzo-giu- 
gno 321/ Raffinato 60,80 a 6L,-, fiacco 
Zucchero. ambirgo 6. (Chiusa) Per Ottod. 10,95—, 


per novembre 10.£5—, por dicembre -10.60=. 


ro, Parigi 
siaz.o, 


frennaio 10,97%, per febbraio 11:021/s. per Rule, 
11.0742 calmo 
Londra 6.Java 2. acell, —.-;: Rapo groggio:0 
80, 107/65 % stazio. 
— 

N i agli Ilnogars. (i. rm Magazzini Gone. 
rali). stinta dei navigli ormeggiati neli Hangars 
la: sera del 6 Ottobre 1809, con le date presumibili 

ermine delle opern Lt 
Hangar | Nome del nav, Da Osservazioni 
ne line re "I 

tb î 

1 Jiaura È Scarlcazione 

lo IV Olimpo * 
ca i IVI Mina) Terosa 9 Laricazione 

la Baron, Gall T Searicazione 

3 Moravia 7 » 

di ai; 
noor Achille 8 Caricazione 
B 
(e) 
Lei 
ù T » 
PI la 

b GLOTE È 7 Scaricazione 

La Euterpo Li ? 

126 
Noio II 

na 

ne Bersla 7 Searicazione 

17 Baron Beck ci i 

2; sn 

È SIRsepRo 7 Caricazione 
Molo I| Alleanza 7 3 

28 Sapho (greco) B Bearicazione 

24 Dubae 14 Li 

28 

30 

32 

69 

n 
GROSSI st 


Stampato ed’ edito d 
fallo “Stabilimento edit. del Giornale IL PICCOLO”. 
Redattore responsabile Giullo Cesar. - Trieste, 


per le-allieve che hanno dato l'esame dii, 


sione SCOTT, 


“Ho trovato.da molti anni grandissimo 


vantaggio nell'uso della’ Emulsione 


| 

T medici attestano gli effetti della Emul- | 
SCOTT in tutti i casi di | 
| 

I 


serofolosi 


e linfatismo, nella convalescenza di ma- 
lattie infettive e nelle anemie. Neibam- 
bini poi mi ha corrisposto in modo 
meraviglioso tutte le volte che era ne- 
cessaria una. cura. ricostituente, anche 
quando erano falliti gli altri rimedi." 
Dott. ERMINIO BIANCONI, Medico-Chirargo 
Corso Cavour No 2, Peri:gia. 

La Emulsione SCOTT è preferita perchè pos- 


siede ‘elementi di cura superiori a quelli di 
ogni.altra emulsione o preparazione similare, 


Emulsione SCOTT 


Ogni bottiglia porta sulla fiscia- 
tura la marca (pescatore con 
un grosso merluzzo sul dorso) 
che garantisce l'autenticità. del 
rimedio e quindi i suoi effete 
salutari; 

Prezzo: Coreno 2,50 la bottiglia 
în ittto to Farmaolo, 


ha un'azione oltremodo benefica ell 
efficace 


VENDESI OVUNQUE. 


tor 


o 


nel Negozio 


— di — 


GIULIO BRAVIN 


Via Cavana 13, vis-à-vis il palazzo vescovile 
Telefono 10-02. 


Specialità Salsiccie 


RIACE VETTE 


Viene curata con succasso nel SANATORIO 
del Dott. JAKLIN a PILSEN. 
Mira verso invio del franeobollo per la risposta 


TUITREE RT 


Pronto matrimonio 


nunciarsi a M. Rothenberg, Berlino N. W 23 


Orologi a credito! 
SO giorni a prova! 


per rendere possibile a chiunque di pro- 
curarsi un orologio veramente buono, spe- 
disco un bellissimo orologio remontoir in 
oro «Plaqué» per signora o signore, strma- 
ordinariamente piatto, con. quadrante ar- 
gentito per corone 24 Viene annessa una 
geranzia scritta. per 3 anni. Facendo l’or- 
dinazione basta spedire corons 12. (verso 


rivalsa 70 cent. in più per le spese postali)! 
e le rimanenti IR corone si pagano dopo | 
trascorso il termine di prova. 


OROLOGERIA E. WEISS 


PER CO 


CASSETTE 


di dimensioni diverse, nell 


Prosciutto caldo|. 


ogni giorno dallo 7 pom. în poi iù 


Commestibili, Coloniali e Delicatezze È 


di Vienna e della Camiola, giomnelmente fresche! 


Tu? EHERINIA. 
di 


desiderano. molte signorine ricche. Signori, se-|f 
anche non dispongono di mezzi, vogliano an. i 


Nel Salone d' informazioni del «Piccolo» Teléfono 


Scuola di Disegno e Pittura 


per fiori, pacsaggio, figura ecc. diretta dai pittori accad. Grimani e Zanigrando. 
Corsi separati per signorine è signori e Corso domenicale. 
=————" ia Stadibmn 2© 


Jstituto femminile ,, Maria Loretto” 


St. Andrà nella valle della Lavant Garintia, 


Lingua d'istruzione tedesca, scuole medie, superiori, corsì di lingua 

italiana, francese, inglese, di perfezionamento, stenografia, musica, JJ 

pitiura, econontia domestica ecc. ecc. i 

Retta mensile modicissima, posizione magnifica, aria saluberima, 
law-fennis, pattinaggio ecc. ecc. 


5 


solitisaimi, eleganti eda prozzi miti 
nel Deposito 


VITTORIO VOSILLA 


Per informazioni rivolgersi alla Direzione dell'Istituto. 
Via Sanità 83, angolo Via Porporella 
vis-à-vis il Caffè Fedel Triestino, 


} ih il 


per triti | prosi procura e sfrutta 


l'ingegnere MI, GELBHAUS 


nominato dall'imp. rog. ufficio patenti e giurato patrocinatore per brevetti 
—= "Vienna VI, Mariahilferestrasse N, 3. == 


= n 


cara si pagano le 


Stoffe per vestiti da momo e da donna 


Potete evitaro un tanto solo . ì 
so fate l'acquisto di lento dal luogo di fabbricazione, 
Chiedeto p l'invio gratuito del mio, 
ricchissimo campionario di stoffo per l’ antunno e l'inverno. 
Tengo solo prodotti di prima qualità e novità originali della stagione. 
DITTA IN SPEDIZIONI DI STOFFE Ù 
Franz Schmidt, Jkgorndorf 24 (Slesia Austr.) 


vt 


armmeminznt 


TCEHLA ILUISATTA. 


‘fa per biancheria, qualità morbida e pastosa, indistruttibile nell'uso, uma pezza di 
ME di) 20 metri, 90 cm. di altezza, Cor. 14; ai È t 
ì BIANCHERIA protetti dalla legge, iqualiin seguito alla loro 
TESSUTI PER qualità straordinaria e, line, non temono. la: 
concorrenza, una pezza di 28 matri, 84 em. i altezza, Cor. 15.75; ar Queste 
due qualità si possono avere unicamente da me. meîj 
CIT, LA DIA cucitura, grandezza 150/200 em., qualità migliore e più a buon 
LEFZUO prezzo che ovunque, di un COS Uno RARE Dara GOES dr 
I; to di filo di lino, un pezzo Cor. 2.25. (Vendita minim pezzi). 
PARE i ; (qualità resistente) altezza 84 cm. @ 


UNA PEZZA DI CHIFFON ORLATI lunghezza 20 metri, Cor 8. sa 
GHIFFON DI PRIMISSIMA QUALITÀ Una pezza di 20 metri di lung. o 88 cm. 


grandezz 43 em. i 
ESCIUGARANI DI TRALIGGIO DI LINO Soia caio 0 ereeri 
PARE di RE N 

FAZZOLETTI DA RASO PER SIGROR con orlo rasato Cor. 2,60, — Il mio 
gode la preferenza generale. Un: paceheito 

ghozza di ogni senmpolo 6-10 metri, 40 metri per Cor. 18. 3 
SCABPOLI COLORATI, COLORI GARANTITI pr Bilo oxford, ze A 
REG DIC SER Se AL Izitai vero Sisal 010 ale don onVilao 
tavola e asciugamani, zefir, oxford, grigeite ece. Campioni di tutti 

gli articoli (eccettugto gli scampoli) franco. 


di nitozza, Cor. 11.50, - Una dozz. di 
con'splendidi disegni; la.dozz,C+3.50 
| ASSORTIMENTO SCANPOLI postale di scampoli bianchi, qualità ottime, lun- 
Flanelle, oxford, zefir, 
si riprende. — Grandioso assoriimonto di teierie, biancheria da letto, da 
Fare attenzione alla vecchia rinomata ditta: 


MAX PICR, Tessitoria - Hachor (P} Sasa fondata nel 1878, 


ca TTT IERI sgfesti 


uo AS RECON + Dia va MPT SI 
Vintura per capelli EFFECTOR 
di E°. Huma, lezalmente protetta (innocua). 


Fremiata con medaglia d'oro, croce o diploma d'onoro a Vienna, Parigi ® 
Lendrs. Garantito inncena. alla pelle e alla salite, tingoi capelli, ta barba, 
le sopraciglia erigo in noro, bruno scuro ‘e chiaro e, biondo sento e chiaro e T0s80 
durevolmento, in'modo che mon si scolorino hè lavandoli nò nel bagno a_Vaporo 
Spedizione postale verso rivalsa. Scatola grantie for. 4.90, Scatola di prava.Cor. 2.70 


Fi HI ico rimedio contro In caduta dei 
Aequa di cairame per i capelli capolit ole fortora i nottiglia Gor3 
vie iinialio, 220 pet lavare 4 capelli è sta; 
Petrolio per i capelli 1) usstuga savio! <- Une bowiglia Coniesttà 21 

LIO hero, spocialista in cosmetici o tinture, VIENNA, Spiegalgassa:18, in faccia al Dorathaum 
3 LINE, parrucohia Act oo ETTORE ZERNITZ, RL viÙ Stadion N, 2 


Wai 


MMERCIO ED INDUSTRIA 


(fondato nell’ anno 1855) 


Capitale e Riserve Corone 185,000,000 


Filiale in Triesto 
Piazza Nuova N.ro 2 (Edificio proprio) 


GELLE 66 


garantite contro il fuoco ® 1’ iscasso, la. custodia ed amministrazione di valori 
nonchè la sola custodia di plichi chiusi o dà in locazione nelle dette celle corazzato, 


assume nelle sne 


RAZZATE IN ACCIAIO 


appar tariffa, 


DI SICUREZZA (SAFES) 


e quali possono venir riposti - sotto chiusura reciproca 


della Banca e del cliente - certe di valoro, documenti, gioielli ecc. ecc. 


Tariffa per la locazione di Cassette di sicurezza (Zafes) 


Dime 


nsioni Per la durata di 


altezza | larghezza | profondità 


Un anno | un somostre. | un irimestre 


Cor, 15. 
20.— 


450 mm 
450 
450 
450 
450 


Cor. 20.— Cor, 10, 
15. 


20,— 


VO— 
50,— 


hi :| «Attività 10918» Piccolo. 


gratuitò ‘a’ disposizione del pubblico 


L'amministtastone del giornale sì riserva di modifi 
gate Ti testo degli avvisi collettivi per renderne più wi 
dente lo scono e li pubblita, secondo 1 propri criteri, 
nella rubrica corrispondenté; non assume alcuna respon 
sabilità per la pubblicaziofe in giorni determinati; sl 
riserva: fnfite vil’ aftitfo di noi pubblicare qualsasi in- 
serzione, Anche dopo sccolta agli sportelli, senza indi 
carè i motivi del rifiito; in questo caso l'importo pa- 
gato viene restitnità. 

quando in un avriso collettivo c'è l'indicazione "In 
dirizzo al Picoolo”, si chieda l'Ibdirizzò al “Salone ‘a'in- 
formazioni”, Piazza Carlo Goldoni: N; 1, pinvoterra 
dove. l'indirizzo verrà dato in iscritto, Chi desidera 
servirsi del telefono chiami 11 N. 800, » Indicare sempre 
Il numero dell'avviso del quale si vuole informazione. 
PIARANIITANNANANARNANARANANNANRA 


PERSONALE DI SERVIZIO, 
RICHIESTE. 


6 cont. fa parola - inîtifizo 80 cont | 


PARINI TRN 
A/TTENZIONE | Tutta. la servità occorren- 

te, senza pagamenti anticipati offresi. 
‘Rivolgersi Vi 


AVE 


Ova 45. 11028 A 
iT desidera servitù fidata con buoni at 


estati si rivolga Via Acquedotto N. 29. 


j 11035 A 
Ù ione ‘con tutti utensili, offresi per trat 


toria. Offerte «Finissima 4847» Piccolo. 
ASH A 

AGAZZA stedesca, pulita, cerca posto 

Dresso pioecola famiglia. Offerie fino a 


ato: sub «Mi M. 20» fermo posta via 
Stadion: 4839 A 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
OFFERTE, v 


4 cent. tà paroîa - minimo 40 cent. 


Bironne italiana per due bambine, con. ot- 
time meferenze, cercasi. Indirizzo Pic- 
colo. 4926 B 
poona cuoca cercasi con bitoni attestati. 
Presentarsi dalle 6 alle 8-sera. Via Mi 
ramar_ 13, porta 49. 4975 B 
AMERIERE italiano, cercasi. Alessandro 
UA 10019 B 


2, primo. 


tamente a gior 
4826 B 


ONNIA di servizio giovane cercasi. Ales: 
sandro Volta 14, Il p., destra; | 19616 B 
OMESTICA sappia. cucinare, prestaservi: 
2) tre ore mattina cercansi. Indirizzo 
Piccolo. 4809 B 
TMRISTINTA famiglia affitta bellissima stan: 
"za ammobiliatà, gas, Stufa, eccellente 


costo, casa signorile, centro. Midirizzo al 
Piccolo. 60) 


; RANA 
3 powesittA igiovame; brava. lavori casa, 


sappia ‘cucinare; cercasi; paga cor 29. 
Giacinto Galline 5, IL 10993 B: 
NONNA di servizio per famiglia due per- 

sone cercasi. Carducci 28, IV, porta 13. 


FERRE EAT 10991 B. 
DO INA di servizio cercasi per Ì SE 


IS. Nicolò: 9, II i Ai885; 
TOMESTIOA abile lavori casa, sappia. be- 
‘ne cucinare, parli italiano, buoni atte- 
stati cercasi per famiglia dae persone, Sa- 
lario cor..24. Indirizzo: via. Boccaceio 29, 
IV, dalle 9 alle 3 pom. 10959 B 
a italiana cercasi per Sc 


attestati. Indirizzo Piccoli 
TOVANE prestaservizi, due. ore mattina, 
i uma dopopranzo cor. 16 mensili cercasi. 
Acquedotto 57, E i 10979 B 
IOVANE prestaservizi cercasi, buonissi: 
me condizioni. Imdirizzo al Piccolo. 
r 4910 B 
‘PRESTASERVIZI per il dopopranzo, coro 
ne 16 e il caffè, cercasi. Indirizzo al Pic- 
‘colo. Ì B 
| BRESTASERVIZI cercasi due ore matti 
na, due dopopranzo. Kandler 7 È 9 
12614 B. 


peer cercasi due ore mattina. 
Sanità 7, secondo. È 
RESTASERVIZI. abile, fidat&, mattina, 
dopopranzo cercasi. Indirizzo al Piccolo. 
prot cilicaniavan 4950. B 
FICCOLA famiglia pressi Piazza Giusep: 
pina. cerca prestaservizi dalle 7-10 ant., 
-5_pom. Indirizzo Picedlo. 49396 B 
ii presta ERVIZI cercasi. Via Geppa è, 
4% porta 11. 4835 _B. 
ESTASBRVIZI, eventualmente per tutta 
giornata cercasi. (Antonio ‘Canova; 91, 
II, da 4891 B 
PurEsTASERVI I cercasi per alcune ore 
al giorno. Acquedotto 98, IV, i 


PRESTASERVIZI poche ore al giorno, 
cor. £0 ‘mensili icercasi. Via Chiozza 49, 


SIAE 0 1 
prestaseny ZI due ore miattina, due 
dopopranzo, cercasi. RR i 


pE 


RESTASERVIZI ad ore cercasi, buone 
condizioni. Miramar. 45, mezzanino, 
ponta 1. 4887 B 


PRESTASERVIZI " cercasi — prontamente, 


due volte il giorno. Indirizzo al Piccolo. 


en diari ii ODIO 
IRESTASERVIZI ‘giovane dalle 7 ant. 7 
om. cercasi. Indirizzo Piccolo. 4893 B 
provi cameriera, abile di Suirare e cuci 
re cercasi per servizio privato. Indìrì 
al 
AGAZZA anni 1620 cercasi per bambino 
‘e lavori domestici. Via Canone E 
ERVETTA abile lavori domestici, cor 
iucasi. Geppa 6, porta. 9, 10977 B 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. 
4 cent. la parola - minimo 40 cent... 
NIARANARAAAVAARIIAAAIAANOAAAIATA 
ONTABILE già amministratore presso 
primarie. ditte, ottime. referenze, cerca 
occupazione. Offerte Piccolo sub. «Brenno 
80». 28710 
((CREISEONDEN ITE' italfano, francese. ine 
glese, «attilografo, stenografo italiano. 
olfresi._Piecolo «M026». 11026 C 
{OnapeonDente Italiano, croato oltre 
si intera oppure mezza giornata. Offer 
te_«Corrispondente 4956» Piccolo. 
'AMERIERA “onesta, cerca posio presso 
Uifamiglia tedesca. Scorzeria 13, 1, si 
nistra, dalle 2-5. 4985 C 
ONTABILE provetto, tedesco, Concss 
'ÙU do stenografia e l'inglese, cognizioni 
tecniche del ramo tessile (tessitura bian- 


cheria, ecc.) cerca posto, Offerte Pi 
«B. CC. Fr ae 


«BL ) 11008 C 
(NERE qualsiasi lavoro, offresi a gior 
y mata oppure in casa, prezzo mite. Im 

dirizzo Piccolo. IBC 
(i ‘ABILE provetto, primarie referenze, 
U bilancista, dattilografo, conoscenza ita: 
liano, tedesco, offresi prontamente. Offerte 

£A._R. 4909» Piecolo. C 
BOE impiegati che conoscono bene cileni: 
tela Balkan ottronsi quali corrispon- 
denti serbo-croato, tedesco, fraricese ore se- 
tali. Offerte Piccolo «Balkan. 10883» 10883°C 
TITENNE' italiano @ tedesco, pratico 
‘lavori scrittoio.e ferroviari, cerca posto; 
itissime pretese. «Onesto 10930» Piccolo, 
I SII o E 
ERRE signorina, assolta TTi cittadina 
"italiana, con conoscenza lingua tedesca, 
abile conteggio. dattilografa. bella calligra- 


49660 


fia, offfesi per. scrittoio. Offerti (Gn 
rosa 1046» Piccolo, — Tie e 


da 


A ‘occupazione per fuo- 
Nzia Becher, via Caserma 16, 10941 C 
[}ATTILOGRATO con. coliura commercia. 
le offresi pomeriggio dalle ® in doi. Of 
Terte «Staatsbeamier 4717A Piccolo. 4717 C 
DILE assolto Industriali pratica, 


con 
d cerca posto presso impresa, Offerte «Tec- 
nico 4985» Piccolo. 19850. 
OVANE Serio, volontario cerca” occupa: 
Zione presso avvocato, pretese mitissi- 


i |ime. Offerte. «Volonteroso 4984». Piccolo, 


4984 C 


i IOVANE onesto, attivo offresi quale fat 


torino, ris 
possiede attestati 


riscuotitore, sottomagazziniere, 
servizio, Gentili offerte 
SSR e IVI, 
TOVANE assolto con distinzione scuole 
reali di Graz, con conoscenza della lin- 
gua francese ed.inglese, cerca posto quale 
Volontario in una buona casa. Offerte «Vo- 
lontario_10984» Piccolo. 10994 € 
MPIEGATO tedesco - occuperebbesi una, 
due ‘ore serali quale corrispondente te- 


Ì | desco. Offerte «Deutscher 10939» Piccolo. 
Di 


i 10939 € 
(RIA OS TRE TESORI RO, LI 
N seguito degli avvisi collattivi 5} trova 
in VI pagina. ì 


TRIRETTRICE “pratica per hotel 0 resta 


